Verbale del 13 Dicembre 2005

Seduta n. 49

  L’anno duemilacinque e questo dì tredici del mese di dicembre alle ore 21.46 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 9/12/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 93389 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

  Presiede  il  Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi  assistito  dal  Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                          16 – ARGENTIERI Giuseppe 

  2 – VITTORI Vittorio                                              17 – LAMPREDI Maurizio

  3 – FUGI Silvia                                                        18 – TAMBURINI Bruno

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                      19 – GHIOZZI Carlo

  5 – AMPOLA Matteo                                               20 – TROTTA Alessandro      

  6 – AQUILINI Gabriella                                           21 – VOLPI Rosalba

  7 – RITORNI Claudio                                               22 – CHELLI Otello 

  8 – ALTINI Fabio                                                      23 – BIANCHI Enrico      

  9 – CANTU’ Gabriele                                                24 – DECHECCHI Alessandro

10 – CECCHI Claudio                                                  25 – COSTA Letizia

11 – SOLIMANO Marco                                              26 – GUASTALLA Guido

12 – UCCELLI Elena                                                    27 – D’APICE Maria Clotilde

13 – LUSCHI Francesca                                                28 – GAZZARRI Marta 

14 – BECAGLI Stefano                                                 29 – CAPUOZZO Salvatore          

15 – RAGGHIANTI Franca 

    in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – DEL NISTA Fabio 

  3 – FILIPPI Marco

  4 – SANTINI Piero 

  5 – RONCAGLIA Carla

  6 – PICCHI Bruno

  7 – CHIRCHIETTI Emiliano

  8 – BALDI Alfio

  9 – LESSI Maria Pia   

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 212 del 13 Dicembre 2005: 

“RATIFICA DELIBERAZIONE G.C. N. 340 DEL 22/10/05”

PRESIDENTE 

   I presenti sono 29 per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta. 

Il primo punto all’Ordine dei Lavori è la ratifica della deliberazione 340 del 22.10.2005 che va approvata entro il 21.12.2005.

   La parola all'Assessore Del Nista per l’illustrazione. 

Prego Assessore. 

Ass. DEL NISTA 

   Si tratta di una delle ultime delibere che il Consiglio sarà chiamato ad approvare relativo a variazioni al Bilancio di Previsione nonché al Bilancio Triennale. Le parti più significative che richiamerei in questa breve illustrazione sono quelle relative a 10.000 euro al mercato ittico, perché come saprete dopo una lunga discussione abbiamo deciso di prolungare l'attività fino alla fine dell'anno e per fare questo abbiamo dovuto attingere per 10.000 euro al fondo di riserva. Questa la dice abbastanza chiara sulla redditività funzionalità efficienza ed efficacia del mercato ittico medesimo. Dobbiamo utilizzare il fondo di riserva per farlo funzionare. 

Poi ci sono 25.000 euro per i loculi che derivano da rimborso di spese di concessione di loculi per la manutenzione dei cimiteri comunali. Altri 26.000 euro sono per l'utilizzo di un contributo finalizzato della Regione Toscana alla illuminazione esterna di Villa Mimbelli nonché degli ex granai nonché al collegamento telematico tra i due uffici. C'è infine una serie di entrate per contributi e trasferimenti correnti per circa 60.000 euro e l'introito del progetto “città sicura” e se ne ridistribuiscono le somme che la Regione Toscana ci ha trasferito per una ridistribuzione fra i vari progetti presentati dagli Enti Locali, per cui una parte, 40.000 euro, sono spese correnti e 20.000 euro in conto capitale. 

Ci sono poi 24.600 euro che vanno al Consorzio di Bonifica ed in piccolissima parte 600 euro ai membri del Collegio di Garanzia. 47.000 euro sono il trasferimento finale per la copertura del disavanzo 2004 dell'Istituto Mascagni e questa è la parte di variazione relativa alla spesa corrente. 

Ci sono poi variazioni per spese in conto capitale e sono relative al fondo incentivazione 16.594 euro fondo incentivazione della legge Merloni per le spese di progettazione da parte degli uffici - sto leggendo la delibera 425 - queste sono le variazioni di Bilancio il Presidente mi aveva detto variazioni di Bilancio. 

PRESIDENTE 

   Io ho la Delibera n. 640. 

Ass. DEL NISTA  

   La delibera 640 è diversa. La recito a memoria non è altro che un debito fuori Bilancio quindi come vedi non ... 

Non ci sono problemi. 

Se volete che vi illustri questo non ci sono problemi. Volete fare prima questa? 

Come dite voi. 

Allora la delibera 640. Io sono stato indotto in errore dal Presidente che mi ha detto che è una variazione. É vero però per l'amor del cielo però siccome il problema è un riconoscimento del debito....... è il riconoscimento … allora prestatemi un minimo di attenzione. É un riconoscimento di un debito fuori Bilancio conseguente ad una sentenza che ci ha condannato per risarcimento danni ed è sempre quella relativa all’esondazione dei due torrenti di Quercianella. 

PRESIDENTE 

   Per cortesia! Per cortesia! 

Ass. DEL NISTA  

   Ripartiamo. 

Però quel pezzetto che vi ho raccontato di quella roba non ve lo racconto più. 

Allora entrate di alienazione e trasferimenti di capitale 70.000 euro reimpiegati per una maggiore entrata derivante dal fondo di rotazione interreg trea e da utilizzare per la realizzazione di opere urgenti relative all’acquario Comunale Cestoni. 

In Commissione ho spiegato che si tratta della messa in sicurezza dell’impianto perché erano opere che andavano fatte per la messa in sicurezza i Consiglieri se lo ricorderanno ora diranno sono le solite cose che avevo detto in Commissione ma le Commissioni servono per questo non ci sono mica problemi io le cose le disco ora vela ricordate questa delibera? Me la ricordo anche io perché l’ho illustrata. 

Poi 50.000 euro sempre per la parte alienazioni e trasferimenti di capitale sono da contabilizzare per un introito di proventi da cessione di aree PIP da reimpiegare per spese di esproprio in aree PEEP. 

Quindi si utilizzano fondi di entrata per la piccola impresa aree artigianali PIP e si reinvestono in vece nelle aree PEEP Edilizia Economica e Popolare. 

Poi c'è un introito derivante da un contributo statale finalizzato alla tutela delle isole minori, sono 27.500 euro. 

Nella parte invece corrente ci sono 6.877 euro per dare copertura finanziaria alle spese relative al progetto “alle sorgenti della città” - cifra modesta - poi ci sono tutta una serie di spese, ci siamo confrontati anche qui in Commissione, relative alla copertura delle spese di telefonia fino a fine anno, sono all'incirca 160.000 euro parte corrente. 

   Sempre di parte significativa invece sono storni al Bilancio 2005 autofinanziamento di investimenti, si passa dalle spese correnti a spese in conto capitale per 30.000 euro per arredi scolastici. 

Poi 4.000 euro per arredi e funzionamento uffici, c'è poi storni sempre al Bilancio 2005 per parte investimenti di cui 133.000 euro per la 626 su edifici statali di vari ordini scolastici e qui bisogna fare copertura a mezzo mutuo. 

Sempre attività educative, altre 100.000 euro in questo caso si reimpiega un contributo statale anche questo per acquisto di beni durevoli e servizi alla prima infanzia. 

100.000 euro di introito per oneri di urbanizzazione e reimpiego degli stessi per abbattimento di barbiere architettoniche ed interventi di adeguamento degli spazi a verde pubblico, tutto finalizzato alle esigenze dei disabili, quindi si cerca insieme all'abbattimento delle barriere architettoniche di favorire anche la frequentazione degli spazi a verde pubblico da parte dei disabili. 

Questa è la delibera 340 sulla quale io avevo fatto un po’ di confusione. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore Del Nista. 

Chi vuole intervenire? Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI 

   Così come ho fatto in Commissione vorrei sapere con più esattezza quali sono gli interventi di messa in sicurezza per quanto riguarda l'acquario Comunale Cestoni perché non mi pare che siano stati forniti ragguagli specifici in ambito di Commissione ma è stato soltanto detto che servono per mettere in sicurezza il cantiere; ora dato che mettere in sicurezza il cantiere è piuttosto generico vorrei capire esattamente quali lavori sono stati fatti cosa significa mettere in sicurezza il cantiere. 

Poi si è sorvolato un po’ troppo facilmente su una spesa esigua se vogliamo ma per la quale avevo chiesto delucidazioni anche in Commissione e non mi era stata data risposta. Ed è quella relativa alla richiesta della Circoscrizione 1 in merito al progetto culturale “alle sorgenti della città” per 6. 887 euro. 

Dato che ci sono moltissime pubblicazioni che parlano delle “Sorgenti della città” o comunque della città di Livorno o quant'altro vorrei sapere qualcosa di più specifico per quanto riguarda questa spesa perché forse c'erano delle sorgenti di acqua minerale o delle fontane per cui vorrei capire esattamente in che cosa consiste questo progetto. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Qualcun altro vuole intervenire? Se nessun altro vuole intervenire chiudiamo la discussione e passiamo al voto. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   Solo per dare il parere della Commissione. 

La Commissione ha espresso parere favorevole con 3 voti a favore e 2 astenuti. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Volpi. 

Se nessuno chiede di intervenire, Assessore Del Nista se vuole rispondere …

Ass. DEL NISTA  

   Noi pensavamo che un osservatore attento dei fenomeni cittadini come il Capo gruppo di Forza Italia sapesse che alle “Sorgenti della città” non è altro che una festa che si tiene nella Circoscrizione 1 che largo consenso di popolo, partecipazione delle categorie e quant'altro.

 E questo è un sostegno ad una tra l'altro delle aree più particolari della nostra città. 

Quanto all'altra risposta sulla messa in sicurezza, capisco la domanda però anche la risposta è abbastanza semplice, bastava passare qualche mese or sono dall'area del cantiere per rendersi conto dello stato nel quale il cantiere era stato abbandonato dalla ditta che aveva mollato tutto così e data anche l'alta frequentazione di quell'area la rendeva sinceramente e francamente insicura. Le opere sono state opere condotte dagli uffici tecnici per la messa in sicurezza. 

   Cosa vuol dire messa in sicurezza? Ricomporre tutta quella che era la situazione intorno il cantiere, dare una sistemazione, evitare che ci fossero rischi per i frequentatori della zona. Non solo, ma messa in sicurezza significa fare in modo che il cantiere per lo stato in cui è non abbia ulteriori deterioramenti dovuti agli eventi atmosferici e tutto il resto. 

Questo è mettere in sicurezza un ambiente in relazione ai collegamenti idrici, elettrici e quant'altro. 

Questo è un aspetto squisitamente tecnico e credo che anche da questo punto di vista l’azione dell’Amministrazione dovrebbe essere sottolineata in positivo e non in negativo perché è stato un gesto di responsabilità rispetto ad una situazione che in termini estetici e in termini oggettivi di sicurezza poteva creare difficoltà. Nel merito specifico e puntuale dei singoli interventi non lo so, sentiremo l'ufficio tecnico ci faremo fare una relazione e la forniremo ai Consiglieri che l’hanno richiesta ma indubbiamente sono ... data anche, vede Consigliere, data anche la puntualità della spesa si vede che è una definizione di spesa di cantiere perché se l’andiamo a riprendere questa spesa vediamola un secondo ... ora ovviamente ho riperso la delibera 340 ... 

É 70.024,52 segno evidente che non è stata una cifra apposta così tanto per mettere giù una somma a cazzotto ma c'è una rendicontazione oggettiva dei lavori svolti. 

PRESIDENTE 

   Visto che non ci sono altri interventi, Consigliere Argentieri. 

Un attimo, nomino gli scrutatori intanto: Consigliere Capuozzo, Consigliere Solimano e Consigliera Gina Fornaciari. 

Prego Consigliere.

Cons. ARGENTIERI  

   La risposta con tutto il rispetto dell'Assessore non è affatto convincente perché da adito a interpretazioni di particolare negatività in merito alla tenuta del cantiere così come era. 

Se evidentemente questa ditta ha lasciato il cantiere, ha abbandonato il cantiere in uno stato che meritava attenzione da parte dell’Amministrazione, con un costo comunque non indifferente perché sono 70.000 euro vuol dire anche che questa azienda questa ditta lavorava in condizioni di non sicurezza, in condizioni di non sicurezza. Quindi a maggior ragione l’Amministrazione avrebbe dovuto stare più attenta, porre maggiore attenzione per quanto riguarda le responsabilità e il controllo da effettuare sui cantieri e nello stesso tempo credo che questi costi debbano essere imputati poi all’azienda che ha abbandonato il cantiere in modo tale da non farli gravare sulla comunità.

 Per cui noi riteniamo che comunque questa delibera vada a nostro avviso bocciata.

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Argentieri. 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto prego gli scrutatori di prendere posto. 

ATTO N. 212 DEL 13 DICEMBRE 2005

Oggetto: “RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 340 DEL 22/10/2005”


http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=15532986653
ATTO N. 213 DEL 13 DICEMBRE 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 16/9/05 e 3/10/05)

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1557842860
ATTO N. 214 DEL 13 DICEMBRE 2005

Oggetto: VOTAZIONE  SUL  PROCEDERE  DEI  LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE.

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI  

   Intanto una cosa. Abbiamo chiesto io con altri consiglieri per una più approfondita valutazione di tutto, corredata dal disciplinare, il ritiro dell'atto perché venga riportato poi in Commissione per una valutazione più ampia del documento dell'atto quindi con il disciplinare. E per questo io personalmente chiedo che il Consiglio si esprima. 

Seconda cosa. Abbiamo chiesto: Chelli, io, Volpi, che l'atto venga ritirato perché venga corredato in Commissione con una discussione più ampia legata anche al disciplinare, e su questo si chiede il voto. Per quanto attiene invece il documento in sé stesso, l'Assessore ci chiese di firmare una cambiale in bianco, perché questa è una cambiale in bianco, senza il disciplinare è una cambiale in bianco, e noi non siamo disposti ad avvallare nessuna cambiale in bianco. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Quando ci sono richieste in tal senso, uno ovviamente parla a favore, ed Argentieri ha parlato a favore della non votazione. C’è qualcuno che parla a favore della votazione? 

Signori Consiglieri, c'è una richiesta da parte del Consigliere Argentieri di sospendere la votazione e di rimandarlo in Commissione, corredato del disciplinare. 

Consigliere Cantù, prego.

Cons. CANTÙ 

   Il problema credo stia in questi termini. Il nostro gruppo sarebbe contrario a questa possibilità, per un motivo molto semplice. Questo Regolamento è passato per tre volte in commissione, non una, non due, ma tre, e, onestamente, questo rilievo del disciplinare e del piano tariffario è stato sollevato anche in Commissione, non dai membri della commissione, ma da alcuni capigruppo. Non uno. Mi pare due. Credo anche da Argentieri se non ricordo male, per correttezza.. 

   È altrettanto però evidente, mi pareva che l'Assessore lo avesse già detto e da parte nostra condividiamo questa impostazione, questo disciplinare e il relativo piano tariffario verranno dati in Commissione dalla Giunta. Cioè, non rientra nelle prerogative del Consiglio e quindi tanto meno di quella di una commissione quella di mettere di sindacare il piano tariffario. È opportuno prenderne visione, e su questo credo che siamo d'accordo tutti, e l'Assessore ce lo ha detto varie volte, credo che questo non cambi il discorso del Regolamento. In ogni caso quando il piano tariffario - faccio una ipotesi assurda - non ci dovesse soddisfare, o non ci dovesse soddisfare al disciplinare, il Regolamento in quanto tale resterebbe in piedi e non vorrebbe in nessun caso nelle nostre possibilità di poterlo modificare, se non in questa fase. In questa fase noi siamo d'accordo, lo abbiamo espresso, la commissione 6 su 6 ha dato parere favorevole. 

Cioè qui io tocco un altro piccolissimo - mi permetto Presidente di dire una ultima cosa - c'è un po’ anche un imbarazzo da parte del Presidente di una commissione quando si arriva dopo tre passaggi in commissione e nell’aver conseguito la unanimità, trovarsi a discussioni di questo tipo. Fermo restando che ovviamente ognuno in Consiglio può dire quello che vuole. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Cantù. 

Allora io metterei in votazione queste proposte. 

Prego gli scrutatori di prendere posto. 

I consiglieri vogliono prendere posto in aula? 

Votiamo prima per chi è favorevole alla proposta formulata dal Consigliere Argentieri. (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) Va bene, comunque il problema è questo: parla uno contro ed uno a favore, poi mi sembra una questione di poco conto. 13 favorevoli. Chi è contrario? ………

L'appello nominale per cortesia! 

Ripetiamo la votazione dall'inizio. 

Chi è favorevole ovviamente dice sì chi è contrario dice di no. 

Chi è favorevole alla proposta di rinvio? 

Prego Segretario, proceda alla votazione per appello nominale.. 

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  38 (Cosimi, Vittori, Fugi, Poggiolini, Ampola, 

Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Mainardi, Luschi, Carovano, Becagli, Ragghianti, Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Bottino, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Volpi Rosalba, Chelli, Fornaciari, Bianchi, Nebbiai, Dechecchi, Cannito, Gazzarri, Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa, Raugei, Volpi Gabriele)

Componenti votanti         n. 36

Voti favorevoli                  “  14 (Argentieri, Lampredi, Ciacchini, Bottino, 

                                                      Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Volpi Rosalba, 

                                                      Chelli, Fornaciari, Capuozzo, Guastalla, 

                                                      D’Apice e Volpi Gabriele)

Voti contrari                     “  22 (Cosimi, Vittori, Fugi, Poggiolini, Ampola,

                                                      Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi,

                                                      Solimano, Uccelli, Mainardi, Luschi, 

                                                      Carovano, Becagli, Ragghianti, Nebbiai,

                                                      Dechecchi, Gazzarri, Costa e Raugei)

Astenuti                             “    2 (Bianchi e Cannito)

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 215 del 13 Dicembre 2005: “PROPOSTA DI REGOLAMENTO RELATIVO ALLE MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI LIVORNO” 

PRESIDENTE

   Ora la parola all'Assessore D'Alesio per l’illustrazione del regolamento della gestione degli impianti sportivi del Comune. 

Ass. D'ALESIO  

   Grazie. 

Buona sera. Stasera portiamo all’attenzione del Consiglio il Regolamento relativo alle modalità di affidamento della gestione dei nostri impianti sportivi. Questo regolamento è in attuazione della legge Regionale del gennaio di questo anno che ha regolamentato per tutto la nostra Regione e ha fissato i principi di affidamento della gestione degli impianti sportivi di proprietà Comunale. 

Devo dire che in questo anno noi abbiamo lavorato molto su questo regolamento fra l'altro è un regolamento che mette pulizia in tutto il settore, abbiamo fatto un’analisi dettagliata e precisa di tutti gli impianti sportivi della nostra città che ricordo sono veramente tanti sono ben 134 di proprietà del Comune tra questi andiamo dallo Stadio al campettino di calcio di quartiere, ed in questo lavoro abbiamo coinvolto un po’ tutti, abbiamo coinvolto le società sportive, abbiamo coinvolto il Consiglio Comunale con le sua Commissione Consiliare in ben 3 riunioni, abbiamo coinvolto la Giunta per intero e anche singoli Assessori a cui è stato mandato questo regolamento e quindi è un atto importante e quindi abbiamo ritenuto di doverlo veramente sviscerare e approfondire in tutte le sue parti. 

   Abbiamo costituito una Commissione di lavoro in cui all’interno della quale c'era il Presidente della Circoscrizione 1 in rappresentata di tutti i consigli di circoscrizione, abbiamo mandato questo regolamento a tutte le Circoscrizioni all'inizio del mese di novembre, alcune Circoscrizioni ci hanno già mandato la loro delibera, alcuni sono un pochino in ritardo le delibere che per ora sono arrivate sono due sono quelle della Circoscrizione 2 e della Circoscrizione 4 che all’unanimità hanno approvato questo regolamento. 

   La materia degli impianti sportivi non la esauriamo oggi con questo regolamento, ma andrà completata con altri due atti che sono nella competenza della Giunta e sui quali stiamo lavorando e all'inizio del prossimo mese porteremo all’attenzione anche della Commissione sport e delle Circoscrizioni. 

I due atti a cui mi riferisco sono molto importanti soprattutto uno: che è il piano tariffario cioè stiamo rivedendo completamente tutto il piano tariffario degli impianti sportivi della nostra città. 

Il piano tariffario è un po’ datato da 3 anni fa quindi lo stiamo reimpostando tutto ex nuovo e questo sarà accompagnato anche dal relativo disciplinare di affidamento della gestione degli impianti. 

Oggi noi alla vostra attenzione portiamo quindi il regolamento di affidamento dei nostri impianti. 

É evidente che l'affidamento avverrà con bando di evidenza pubblica e quindi questo era scontato, abbiamo verificato in maniera dettagliata la tipologia degli impianti della nostra città che si dividono in due ... in 4 grandi gruppi che vado così brevissimamente ad elencare anche per non rubare troppo spazio, i 4 grandi gruppi sono: impianti sportivi di base, complessi sportivi dedicati ... collocati in un’unica area e destinati alla pratica di diverse discipline sportive, grandi impianti, come grandi impianti si intendono impianti omologati per la presenza di oltre 100 spettatori e impianti di elevata tecnologia e per impianti di elevata tecnologia intendiamo per esempio il Palasport, lo Stadio, l'ippodromo questo livello di impianti. 

Nel regolamento è previsto anche quali sono i soggetti, che tipologia, che requisiti minimi devono possedere i soggetti che potranno partecipare a questa ... a questo bando al bando di evidenza pubblica. 

Questo è il lavoro fatto da ... ovviamente questi soggetti devono avere dei requisiti minimi e ovviamente questi soggetti devono presentare anche un loro piano di gestione. 

   Ecco questo è in sintesi il regolamento che sottoponiamo alla vostra approvazione. 

Devo dire che questo atto è stato approvato all’unanimità come dicevo prima dai Consigli di Circoscrizione 2 e 4 e anche dalla nostra Commissione Considerare che lo ha esaminato nel dettaglio più volte e poi formalmente nell’ultima riunione è stato anche votato e quindi è stato anche approvato all’unanimità. 

Come dicevo prima c'è l'impegno della Giunta di portare comunque gli altri due atti che sono due atti di competenza della Giunta però credo che per la loro valenza dovranno essere portati anche all'esame della Commissione Consiliare e quindi al vostro esame che sono quelli che ricordavo prima e sono soprattutto il disciplinare e il piano tariffario. Sono due atti assolutamente importante e quindi è giusto che ci sia un coinvolgimento di tutti al di la delle attribuzioni istituzionali, Consiglio o Giunta. 

Tra l'altro siamo pronti nel mese di gennaio presenteremo questa cosa. 

Devo dire che avevamo preso un impegno proprio in questo Consiglio di … entro l'anno approvare questo regolamento in attuazione della legge Regionale e insomma ce l'abbiamo fatta e di questo siamo anche così contenti di aver rispettato un termine ed un impegno che avevamo preso con tutti voi. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore D'Alesio. 

La parola al Presidente della Settima Commissione, consigliere Cantù, per il parere. 

Cons. CANTÙ  

   La Commissione ha esaminato in tre distinte sedute il regolamento la prima quando ancora era in fieri e le altre due successivamente e ha espresso l’unanimità dei voti favorevoli, come diceva l'Assessore 6 voti su 6. 

Contestualmente ha chiesto all'Assessore che gentilmente ha dichiarato la disponibilità di farla vedere alla Commissione di prendere visione appena preparata dalla Giunta sia il disciplinare sia del piano tariffario per come del resto l'Assessore ha già precisato. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cantù. 

Consigliere Chelli. 

Un attimo solo. Prego. 

Cons. CHELLI 

   Grazie Presidente. 

Il problema che sorge alla discussione di questo regolamento è quello che prima di arrivare all’approvazione ci sarebbe bisogno dell’espressione di voto di tutte le Circoscrizioni e quindi io stasera non lo metterei in votazione. 

Ci sono poi anche alcuni problemi riguardanti l'affidamento e la … diciamo e imbastire bandi come si imbastiscono e si organizzano i bandi perché intanto la palestra del palazzetto Cosmelli è già stato dato in affidamento ad una società privata Original Jim e la prima cosa che ha fatto è stata quella di fare sgomberare la società pugilistica livornese. 

Da questo punto di vista io chiederei all'Assessore alcune delucidazioni perché se la formulazione di tutti i bandi potrebbe portare potrebbe portare ad un’affermazione di una gestione privata avulsa dalla … da una gestione in cui sono coinvolte le società io credo che noi dovremo ripensare all’intero argomento. 

Perché? Perché io credo che noi dobbiamo sforzarci in modo estremamente preciso di coinvolgere le società sportive di ogni disciplina nella gestione dell'impianto perché se si afferma una gestione privata di gente che non ha impegni precisi nel campo dell'agonismo e nemmeno nel campo dello sporto amatoriale noi si rischia che poi le società non trovino diciamo un interlocutore che sia capace di comprendere le loro problematiche e quindi io prima di arrivare all’approvazione di questo regolamento ci farei un discorso più approfondito cercando di coinvolgere le società sportive come dicevo ma intanto chiederei all'Assessore delucidazioni sulla sorte toccata ai pugili che a Livorno hanno ricominciato ad alzare la testa e credo si trovino in difficoltà se non lo sono mi fa piacere però un chiarimento lo vorrei prima di continuare in questo argomento. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Chelli. 

Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Io, se ricordo bene, nella riunione della Commissione alla quale ho partecipato avevo chiesto all'Assessore alcune delucidazioni. 

Intanto un discorso vecchio ma che ha sempre dell’attualità che ci sono comunque società che hanno delle liti pendenti con l’Amministrazione Comunale e se di queste società esiste una lista. Poi avevo chiesto che cosa possa significare avere un numero minimo di atleti squadre aver organizzato un numero minimo di tornei come descritto nel disciplinare collegato al presente regolamento. Cosa significa minimo. Minimo possono essere uno possono essere tre possono essere 10 possono essere 50 in relazione a quella che è la decisione che viene presa poi dove? Così come è descritto nel disciplinare del presente regolamento. 

   É evidente che questo disciplinare non rappresenta un atto tecnico e basta, ma rappresenta anche un atto politico, per cui deve fare parte integrante di questo documento, cosa che invece non c'è. Non ci è stato portato a conoscenza non si sa nemmeno se la Giunta lo ha già predisposto questo atto o quant'altro, per cui ritengo che sia sostenibile la richiesta avanzata dal collega Chelli di rinviare l’approvazione di questo documento in quanto privo di un elemento che è questo disciplinare. 

E poi ancora un’annotazione. Laddove parlate di "società comunali" credo che bisognerebbe fosse un po’ più chiaro. É l'articolo 9 "nel caso della gestione a società comunali". 

Io credo che si debba intendere società di proprietà del Comune di Livorno o comunque a maggioranza del Comune di Livorno a meno che non si voglia intendere società di proprietà di altri Comuni. 

E se questo non è, va chiarito in modo che non ci sia un unico modo di interpretazione. Pertanto chiedo anche io che questo documento venga ritirato questa sera o venga rimesso in discussione ed in valutazione da parte della Commissione Sette. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

La parola alla Consigliera D’Apice. 

Cons. D'APICE 

   Io volevo una chiarificazione. 

L'articolo terzo parla di avviso pubblico e dice che la scelta del soggetto a cui affidare la gestione degli impianti avviene con la procedura del avviso pubblico. Poi però nelle disposizioni particolari di fatto si esclude in molti casi la possibilità ... l’opportunità di usare l'avviso pubblico quando per il punto terzo dell'articolo 9 si dice che nel caso di affidamento della gestione a società Comunali o partecipate dall’Amministrazione Comunale, il Comune si riserva di non ricorrere alla pubblicazione dell'avviso e di valutare la documentazione eccetera. 

E quindi tutto sommato leggendo poi tutto l'articolo 9 si ha l’impressione che l'avviso pubblico finisca per riguardare soltanto gli impianti dei punti A) e B) cioè gli impianti sportivi di base e complessi sportivi e le strutture di una certa importanza che vengono escluse e gestite invece in modo che l'avviso pubblico non comporta. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliera D’Apice. 

Consigliere Ritorni. 

Prego. 

Cons. RITORNI  

   Io credo che, sentiti anche gli interventi dei colleghi, credo che questo provvedimento debba essere un attimino inquadrato nell'ambito delle cose che diceva l'Assessore D'Alesio, cioè un provvedimento che in questa fase non ha caratteristiche politico - amministrative ma questo compito di razionalizzazione di un patrimonio sportivo così importante e così radicato e così presente con moltissime sfaccettature dal punto di vista della fruizione e da un punto di vista anche della percorribilità degli impianti stessi. 

Il percorso che è stato fatto mi sembra che sia anche da un punto di vista del coinvolgimento delle Circoscrizioni - lo diceva il Consigliere Chelli - del tutto legittimo e del tutto proficuo da un punto di vista appunto del coinvolgimento. 

Al comitato tecnico ha partecipato un Presidente della prima Circoscrizione che è il presidente Gulì in rappresentanza di tutte le circoscrizioni è intervenuto e ha dato ovviamente come doveva il suo contributo. 

Il fatto che Livorno sia così dotata da un punto di vista di impiantistica sportiva e che l’Amministrazione abbia bisogno e di una conoscenza approfondita di tutti questi gli impianti del funzionamento e dello stato degli stessi e di come e - Presidente mi scusi ma ... 

PRESIDENTE 

   Per cortesia! Per cortesia! 

Cons. RITORNI  

   E dicono, dicevo appunto questi impianti abbiano bisogno per essere non sono manotenuti ma per dargli una prospettiva più lunga, abbiano bisogno di un affidamento che debba essere sempre comunque efficientato mi sembra che questo tipo di provvedimento unito ovviamente a quegli altri due in itinere a cui l'Assessore D'Alesio faceva riferimento poco fa mi sembra del tutto e assolutamente logico, razionale e nell'interesse assoluto dell’Amministrazione. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ritorni. 

La parola al Consigliere Ghiozzi. 

Cons. GHIOZZI 

   Grazie Presidente. 

Io volevo intervenire anche nella mia veste di Vice Presidente della Prima Commissione, questo su quanto riportato dal Consigliere Chelli. La Prima Commissione come si sa sta svolgendo degli incontri con le Circoscrizioni. Queste soprattutto per capire se i regolamenti soprattutto il decentramento funzionano oppure no. 

Un elemento fondamentale del regolamento del decentramento sono le funzioni che spettano direttamente alle Circoscrizioni e tra questi elementi c'è un breve elenco mi sembra l'articolo 10 compaiono gli impianti sportivi. 

Il fatto che ben due Circoscrizioni non abbiano dato il loro parere su un argomento che spetta chiaramente e direttamente a loro, la ritengo una mancanza “grave” e quindi io penso ... (cambio cassetta)…essere accolta la proposta fatta già da altri Consiglieri di spostare la votazione dopo che tutti i pareri delle Circoscrizioni sono pervenute al Consiglio. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ghiozzi. 

Consigliere Cannito. 

Prego. 

Cons. CANNITO 

   Io credo che questo provvedimento vada inquadrato in un contesto più ampio. 

Mi pare che anche l'Assessore in qualche modo già lo accennava. Però questo appunto è la debolezza, cioè noi stasera dobbiamo approvare un regolamento. In realtà il regolamento va ad inserirsi in un contesto più ampio dove la materia è molto delicata e richiede a mio avviso un’attenta valutazione degli effetti che l’applicazione tariffaria può avere ad esempio sullo sport livornese. 

Allora da questo punto di vista senta o non senta l'Assessore. 

   Il nuovo piano tariffario è un passaggio necessario. Nel frattempo al di la del regolamento parallelamente non separatamente doveva essere affrontata anche la procedura per la formazione non solo del piano tariffario ma anche delle nuove convenzioni con i gestori degli impianti sportivi di proprietà Comunale. Questo discorso introduttivo che cosa vuol dire? Vuol dire che io non sto a dire vorrei avere dei chiarimenti dalla discussione della Commissione perché effettivamente la Commissione si è ampiamente discettata sul provvedimento, ma io credo che sia un elemento debole quello di affrontare il regolamento slegato dagli altri provvedimenti che poi saranno portati all’attenzione del Consiglio o deliberati dalla Giunta Comunale e quindi ci viene meno una visione dell'insieme perché il regolamento non è cosa meno importante delle convenzioni nel complesso e delle tariffe nel complesso. 

Allora questo elemento diciamo, questo stacco dal contesto mi lascia molto perplesso. Allora vengo all’analisi del provvedimento richiamando delle osservazioni che io avevo fatto nella prima riunione della Commissione competente e che mi pare non abbiano … non era per l'amor di Dio legittimamente non abbiano trovato alcun accoglimento. 

Mi spiego meglio. Prima cosa al di la del contesto che dicevo mi pare che ci sia una sproporzione tra quello che il Consiglio Comunale va ad approvare e poi quello che invece la Giunta Comunale ha mano libera di fare. 

Mi spiego. La … di avviso pubblico ovviamente verrà costruito dagli uffici però poi l'avviso conterrà l'importo dell’indennità di conduzione che l’Amministrazione Comunale vuole percepire, ma ancora si dice all'articolo 5 “la Giunta Comunale adotterà il disciplinare” ma ancora si dice che “in materia di tariffe la Giunta Comunale interverrà con apposito provvedimento”, ma ancora si dice all'articolo 9 “il Comune si riserva di non ricorrere alla pubblicazione dell'avviso e si riserva di procedere direttamente all'affidamento”. Quindi, voglio dire, poi mi risponderai ... non ho capito. (intervento fuori microfono - incomprensibile)….Va bene poi dirai quali sono ... (intervento fuori microfono – incomprensibile) articolo 9 (intervento fuori microfono – incomprensibile) nel caso di affidamenti a gestione di società Comunali o partecipate. 

Certo. Ho capito bene a volte faccio finta di non capire ma ho capito bene. 

Non sono di là, sono di qua; dillo a loro, non a me. 

Allora, dico, tutto questo poi fa il paio con un’altra questione e cioè laddove sono impianti da realizzare anche qui su aree di proprietà Comunali individuate dal regolamento urbanistico può essere affidata si dice. Allora, cosa voglio dire? Voglio dire che quello che il Consiglio Comunale va ad approvare è un regolamento che alla fine diventa di poco conto rispetto alle possibilità che ha la Giunta di intervenire sulla materia. Quindi in alcuni casi il piano tariffario è competenza di legge, in altri casi mi lasciano perplesso se siano competenza della Giunta Comunale. 

   L'altra questione prima ... la penultima, e poi concludo, è la questione dell'articolo 10 norme transitorie, che riguarda la gestione degli impianti sportivi che siano stati già affidati con convenzione antecedente. Poi però si dice “rimangono in essere però bisogna vedere se sono stipulati nel rispetto di questi criteri però ci vuole la conferma del dirigente del settore sportivo”. 

Allora io a questo punto dico dato che la materia e è delicata perché riguarda alcune convenzioni in essere alcune convenzioni di impianti grossi quali quelli dello Stadio che peraltro si dice tante cose, si dice Spinelli risponde il Sindaco si parla di varianti urbanistiche, si parla di scadenze e di rinnovi però scadenze quando, come, quale sarà il contenuto? Allora io dico questa norma transitoria a mio avviso sostanzialmente o va cancellata oppure deve tornare questa cioè la decisione su questa in Consiglio Comunale. 

Perché altrimenti qui stiamo discutendo di aria perché le convenzioni sono in essere, la Giunta poi alla fine fa quello che vuole è un quadro molto generico che mi l'ascia molto perplesso. 

   Allora la mia proposta è questa. Io non chiedo, ma nemmeno mi oppongo, che sia rimandata, mi interessa poco questo, cosa sarà sarà e voterò, la proposta mia è questa: prima di rivedere un momentino le competenza della Giunta Comunale in rapporto al Consiglio Comunale e soprattutto di stralciare la norma transitoria affinché ripassi poi in Consiglio Comunale. Se c'è un’accettazione rispetto a questo, vedrò se l’astensione sul provvedimento sarà possibile; altrimenti voterò contrario. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cannito. 

La parola al Consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO 

   Io in Commissione devo dire che ho votato a favore del regolamento perché occorre un regolamento senz'altro, occorre disciplinare il tutto e quello che io chiedo qui nonostante io abbia dato il voto favorevole è di fare poi molta attenzione sul dopo è lì che poi bisogna realmente controllare di non dare deleghe a nessuno ne al Direttore Generale e ne a chi per esso però un regolamento che ci sia, un regolamento che debba essere approvato io lo trovo senz'altro semplice e anzi, stiamo qui dopo 3 passaggi in Commissione a ridiscuterne ancora e a perdere poi ancora altro tempo. Il tutto è contrario di tutto però l’attenzione che noi dobbiamo fare è sul dopo su quando verranno fatti i bandi di gara, su come verrà gestito su chi sarà il responsabile solo questo volevo dire.

   Grazie.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Capuozzo. 

La parola al Consigliere Nebbiai. 

Cons. NEBBIAI  

   Grazie. 

Come ha sostenuto l'Assessore è giusto che questo regolamento venga in qualche modo approvato, però mi permetto di fare un’osservazione. Perché io credo che questa città sulla questione sport, su impianti sportivi, su tempo libero e sullo sport di baste ci abbia fatto una grande cultura e se anche la qualità della vita in qualche modo ha degli addentellati molto ha fatto chiamiamolo il clima ma chiamiamolo anche gli impianti sportivi che come ricordava l'Assessore sono 134 che abbiamo tutte le discipline rappresentate meno il pala ghiaccio speriamo nessuno ci pensi perché sennò chiedono anche quello e quindi in questa logica noi siamo una città alla avanguardia tra l'altro questo ci pone sempre e ci aiuta nella graduatoria delle città meglio ambientaliste d'Italia ci fa crescere sempre notevolmente. 

Appunto per questo e appunto perché credo che bisogna sempre continuare a foraggiare quello che è lo sport di base, quello più umile, quello che ha zero soldi, gli altri hanno pochi soldi, ma lo sport di base ha zero soldi al di la delle giuste considerazioni circa quello che è il costo e gli affitti anche pensare a queste cose. 

   Io so che questo è un primo passo, però con questo atto noi vogliamo potere che per altro rispetto per legge alla Giunta un po’ meno forse al Direttore del settore come qui c'è scritto che poi ha una liceità poi non è che entro nel merito dei rapporti della Giunta e dei Dirigenti perché qui c'è scritto che molte delle cose dovranno essere comunque confermate dal Direttore sportivo io faccio presente che quando all'articolo 9 questo lo lascio alla sensibilità dell'Assessore questa questione, quando trovo scritto disposizioni anche perché probabilmente lo dico il Dirigente ha più un aspetto tecnico e l'Assessore ha un aspetto politico e in questa questione più che aspetti tecnici bisognerebbe trovare un mix tra aspetto tecnico e aspetto politico. 

Perché quando si va a toccare lo sport di base è più un aspetto politico che un aspetto tecnico. 

Quando trovo un articolo 9 disposizioni particolari trovo che gli impianti di cui alle lettere C) e D) dei precedenti punto due potranno essere affidati in gestione ... è vero che sono grandi impianti e impianti ad elevata tecnologia, potranno essere affidati ... potranno questo è molto positivo ... alle società maggiormente rappresentative della città. 

Non lo so se è possibile, però secondo me alcuni spazi anche per un qualcosa un livello un pochino inferiore forse andrebbero lasciati. 

Vediamo, lo lascio all'intendimento vostro non è certamente questo ... una questione che condiziona il nostro voto però pongo il problema. 

   É pur vero che grandi impianti che sono gli impianti di baseball, gli impianti di rugby, il campo sportivo plastico, ora più che impianti ad alta tecnologia è chiaro che il palasport non può essere dato certamente a società sportive di fresca nascita però francamente siccome vorrei evitare che poi si creassero lobby o quant'altro rafforzativo delle categorie prima cioè il campo di rugby di baseball, campo sportivo scolastico ed i palazzetti degli spazi per società sportive un pochino più deboli numericamente forse sarebbe opportuno prenderle in considerazione perché credo che altrimenti è come quello che lavora sempre e l'altro che è sempre disoccupato e il disoccupato è sempre disoccupato tutto sommato cerchiamo di ragionare, ma di lasciare dei piccoli spazi anche per quelle società sportive che hanno una valenza probabilmente anche radicata ma forse non forte come si intende in questo regolamento che magari su questo una qualche precisazione va fatta di lasciare degli spazi perché non è che le piscine vengano messe se ho capito bene negli impianti ad alta tecnologia anche su questo devo dire che si deve evitare che diventino usucapione esclusiva delle società più grandi perché degli spazi alle società minori secondo me andrebbero lasciate in modo tale da poter fare crescere e da poter amalgamare lo sport livornese che credo che questo sistema che è andato avanti fino ad oggi ha dato grande soddisfazione. 

Non vorrei che per poter fare un perfezionismo tecnico, poi invece si arrivi a non far crescere; cioè non vorrei fare paragoni con tutte le squadre di tutti gli stranieri e qui tutte le grosse squadre e piccole squadre invece lasciarle un pochino indietro. 

   Ecco questa è la raccomandazione che faccio; mi rendo conto che non è da porre in questo regolamento, però nella fase successiva – come ci spiegava l'Assessore che comunque mi sembra doveva essere portata in Commissione – questa cosa gradirei che fossa tenuta in considerazione. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Nebbiai. 

La parola al Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI  

   Quasi sempre il Consigliere Capuozzo riesce a sorprendermi ed a volte penso che sorprenda anche sè stesso in qualche circostanza. 

Io mi riconosco appieno, voglio sapere che quando si parla di sport la mia attenzione è particolare, la mia sensibilità è a prescindere da schieramenti politici però in questo caso in questa circostanza mi riconosco appieno nell'intervento del Consigliere Cannito. 

   É un regolamento che può dire tutto e può non dire nulla lascia campo libero poi all’attività discrezionale della Giunta: vedi, Attilio, questi avvisi pubblici io li ho conosciuti in 30 anni di attività e ti assicuro che l'avviso pubblico può essere fatto in un certo modo, in una certa maniera per cui io so già all'inizio che in base a questo avviso pubblico Gabriele Cantù vincerà perché dico deve essere alto 1.75, deve avere pochi capelli in testa, deve portare gli occhiali, insomma riesco ad arrivare in fondo che sicuramente è l'unico che ha tutti i requisisti previsti. Da questo avviso di gare è Gabriele Cantù. 

Ho capito ma così è troppo semplice. 

Tra l'altro non vedo nemmeno la necessità e l’urgenza di approvare questo regolamento senza prima aver visto veramente quello che andrà poi la Giunta a stabilire nel meccanismo procedurale che è molto più importante e molto più succulento di questo regolamento, al di la del fatto che anche io non condivido nella maniera più assoluta, ora va bene i dirigenti, va bene gli amministratori, però che un dirigente possa dire questa convenzione in essere che scade magari fra un anno fra due anni io decido che non ha i requisiti mi sembra eccessivo. 

   Quindi, a questo punto, io sinceramente potrei anche votare a favore non c'è alcun dubbio. Fermo. Una volta ho visto le delibere successive, ho visto gli schemi procedurali con i quali arriveremo veramente a determinare i vari soggetti vincitori, può darsi anche che la cosa mi convinca e che Tamburini da destra voti tranquillamente a favore, ora come ora mi sembra veramente una cambiale in bianco che io non concederei nemmeno ai miei, figuriamoci a quelli di colore avverso. 

Quindi in questo momento se si va a votazione il gruppo di Alleanza Nazionale vota contro. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Tamburini. 

La parola al Consigliere Poggiolini. 

Cons. POGGIOLINI  

   Soltanto una raccomandazione all'Assessore; che la Giunta al momento che applica le tariffe tenga di conto della possibilità di accedere ai campi sportivi da parte delle scuole gratuitamente come era nell'altro regolamento, ma soprattutto da parte di minori con famiglie a rischio che sappiamo benissimo che non devono stare in famiglia ma non possono stare nemmeno sulla strada e quindi lo sport è l'unica attività che potrebbe frequentare e quindi anche loro dovrebbero trovare un vantaggio economico, cioè di essere … di poter entrare liberamente. 

Ecco queste due raccomandazioni in maniera che la Giunta al momento che applica le tariffe ne tenga di conto. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Poggiolini. 

Consigliere Ciacchini. 

Cons. CIACCHINI  

   L'intervento del Consigliere Nebbiai mi ha stimolato e mi ha anche sorpreso non più di tanto perché se è vero che stiamo discutendo di uno strumento tecnico quale è il regolamento per cui al solito le lodi vanno al Consigliere Cannito che ha così copiosamente e minuziosamente scrutato dentro le varie norme il dato politico invece che a me preme sottolineare è esattamente l'opposto a quello che ha presentato l'amico Nebbiai, esattamente l’opposto. 

Mi rifaccio chiaramente alla nostra passata comune militanza nell’opposizione in cui io sono rimasto, ma l'amico Nebbiai è migrato su altre sponde e parlare di città all’avanguardia per lo sport, a noi ci fa piacere che Livorno basket, il Livorno calcio che i nostri illustri concittadini diano ulteriore lustro alle medaglie ed ai premi che possiamo vantare, però da questa sponda del centro destra, da Forza Italia mi preme sottolineare un aspetto sociale: cioè l'aspetto che mentre è una città che vanta un tasso di disoccupazione in aumento, un tasso di pensionamento in aumento, con tanti giovani che devono andare fuori della nostra città per trovare lavoro, con un alto tasso di inquinamento ambientale, con la festa dell’Unità che deturpa puntualmente uno dei punti più belli della città in uno dei momenti più belli per la nostra città bene, si poteva parlare di città all’avanguardia a me sembra che da un punto di vista sociale e anche da un punto di vista, se si vuole andare su alcune operazioni tecniche, come la Lico sport, poi Livorno sport, con tante operazioni in cui si è cercato il coinvolgimento di Comuni limitrofi, di società più o meno private e puntualmente fallite ecco mi sembra che il bilancio per quanto riguarda anche la gestione dello sport da parte della sinistra che governa la nostra città sia un bilancio negativo. 

   Per questo noi dalla sponda del centro destra e da Forza Italia in particolare diamo una lettura estremamente critica per quanto riguarda la gestione anche sportiva della nostra città. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Ciacchini. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Credo anche io di accogliere la richiesta di fare partecipare i cittadini e quindi attendere i pareri delle Circoscrizioni che devono ancora arrivare. Perché credo che il valore della partecipazione sia un valore più che condiviso, basta vedere anche l’iniziativa prestata dalla Giunta sui riflessi della Finanziaria in cui si è discusso anche in Commissione e sul percorso di partecipazione su cui sarebbe stato opportuno discutere in Commissione prima di partire, visto che pensavo che fosse il Consiglio Comunale come dire a essere coinvolto prima di tutto per un bilancio partecipativo e invece che le Circoscrizioni però probabilmente la Giunta ha già una sua idea di come portare avanti il bilancio partecipativo ed è giusto che lo faccia come vuole, dove vuole anche senza coinvolgere il Consiglio Comunale. 

   Per quanto riguarda invece la questione del regolamento credo che occorra anche raccogliere l’invito rispetto all’uso delle scuole e dei minori in difficoltà e credo anche che sia opportuno predisporre, Assessore, una modalità per cui in qualche modo chi ha parecchi spazi in gestione riesca a tenerne, a gestirne, alcuni liberi alla cittadinanza. Cioè questa città non ha spazi di gioco liberi o almeno ci sono veramente pochi. 

Ed è tutto in convenzione. 

É chiaro che è una cosa legata a problemi di manutenzione però è anche vero che dobbiamo anche dare una risposta ai cittadini che non possono permettersi di iscrivere il bambino alla squadra oppure ... ma ci sono anche quei bimbi che vanno a giocare al campetto e il problema di questa città è che tutti i parchi pubblici sono diventati campetti eppure c'è il divieto del gioco del pallone. 

Allora o togliamo quel divieto e diventano tutti campi di calcio oppure facciamo campi di calcio che siano usufruibili dalla cittadinanza. 

   Questa questione è stata sollevate varie volte anche in Commissione da alcuni Consiglieri e credo che possa essere in qualche modo se si … se la Giunta accetta di rinviare il voto attendendo il parere delle Circoscrizioni potrebbe essere esaminata anche per dare una risposta in questo senso non so se è il caso di metterlo già in delibera o nel disciplinare questo non riesco a pensarlo. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Volpi. 

Consigliere Raugei. 

Prima terminiamo i primi interventi. 

Prego. 

Cons. RAUGEI  

   Anche io esprimo parere favorevole al regolamento presentato dall'Assessore D'Alesio, è il primo stepp di altri due importanti momenti che successivamente saranno portati all’attenzione del Consiglio e delle Commissioni e credo che questo vada a chiudere il cerchio di trattamento di una materia importante come quella dello sport a Livorno che appunto abbraccia 134 impianti sportivi e quindi un patrimonio notevole per il Comune di Livorno e soprattutto come dire tiene viva la tradizione, la pratica che a Livorno c'è sempre stata in relazione allo sport soprattutto in relazione anche a tutte le discipline nella loro moltitudine. 

   Io credo di associarmi a quanto sollevava il Consigliere Nebbiai in relazione anche alla raccomandazione di tenere di conto anche delle società che hanno come dire minor numero di aderenti e quindi società minori ma che comunque danno anche esse il loro contributo in un’articolazione della pratica dello sport e ragazzi come anche credo che sia da prendere in considerazione la raccomandazione che in ultimo faceva il Consigliere Volpi relativo al problema degli spazi liberi ora è ovvio può non essere materia attinente di quello che andiamo ad approvare oggi però credo che sia un tema che effettivamente è sentito perché oggi praticare lo sport è anche costoso per le famiglie e spesso un ragazzo può non trovare appunto spazio dove poter praticare un determinato sport per problemi economici della propria famiglia. 

Fra l'altro io ho sempre ad esempio il campetto che c'è in via Bois accanto alle scuole dove è un campetto libero, dove però molti giovani tutti i giorni frequentano e si organizzano per praticare sport, quindi credo che questo fatto debba essere preso in considerazione per pensare anche alla creazione ed al mantenimento di spazi aperti dove i ragazzi possono giocare ed autoorganizzarsi da soli. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Raugei. 

La parola al Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA  

   Io prendo stimolo dall'intervento di alcuni Consiglieri che hanno fatto raccomandazioni appunto su casi sociali o su credo un uso del patrimonio pubblico secondo alcune finalità. Appunto queste riflessioni mi hanno fatto in effetti sorgere un’attenzione in questo regolamento mancano appunto le finalità che dovrebbe essere la premessa poi del regolamento; cioè definire quali sono gli obiettivi che con questo regolamento si intende perseguire e dovrebbero essere quelli di garantire il massimo utilizzo di questi spazi da parte della comunità cittadina insomma, per dirne una, come per dire che si possono elencare una serie di elementi che erano un po’ le questioni che i Consiglieri nei vari interventi hanno in qualche modo sottolineato e quindi penso che sarebbe importante poter trovare un articolo in cui appunto le finalità di questo regolamento sono meglio … cioè sono segnalate perché altrimenti sembra che la finalità sia la gestione e invece la finalità denso che sia un’altra rispetto alla gestione, la gestione è lo strumento per realizzare altri obiettivi che penso siano quelli su cui probabilmente il consenso può essere molto più ampio. 

Ovviamente la preoccupazione riguarda anche il rapporto che c'è nella legge Regionale dall'altra parte ma che credo ci deve comunque tenere avvertiti rispetto anche alla storia, l'insediamento degli impianti sportivi che ci sono nella nostra città tra quella che è la possibilità appunto da parte di società anche di capitali di poter intervenire nella gestione di queste strutture così importanti, non solo e addirittura per gli impianti di elevata tecnologia ma addirittura per i cosiddetti grandi impianti che poi così tanto grandi non sono perché sono strutture comunque tutto sommato abbastanza relativamente modeste non è che siano strutture megagalattiche o comunque grandi impianti insomma uno si può aspettare anche se sarà la definizione della legge Regionale qualcosa di effettivamente molto complesso invece mi sembra che le strutture che vengono ricordate nella narrativa poi siano effettivamente strutture tutto sommano non di grandissima rilevanza. (intervento fuori microfono – incomprensibile) I giornalisti intanto non fanno parte del Consiglio Comunale. 
   Anche la questione delle tariffe credo che sia una questione importante perché si riaggancia con le cose che dicevo dinanzi come anche altre riflessioni che non riprendo da parte di altri Consiglieri e quindi anche io sarei se possibile per poter meglio affinare la riflessione su questi punti e poter trovare quindi in una Commissione ulteriore un passaggio ed un approfondimento. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Trotta. 

Se non c'è nessun altro come primo intervento, la parola al Consigliere Argentieri prima della replica. 

Cons. ARGENTIERI 

   Il Consigliere Nebbiai ha detto in qualche modo va approvato questo documento questo atto e il collega Cannito invece ha detto non importa comunque vada a finire interessante è avere delle risposte su due punti e poi gli interessa poco se si approva se non si approva se si ristira se non si ritira. 

Io credo che sostanzialmente dicano tutte e due la stessa cosa. 

E questo per certi aspetti mi dispiace perché mentre posso capire la posizione di Nebbiai che sta in maggioranza, il Consigliere Cannito al quale io conosco una serietà e un’onesta di intenti non indifferente quando affronta i problemi, in questo caso mi sembra sia stato per lo meno preso forse dalla sua foga di dire un po’ superficiale.

Perché questo atto non è un atto da sottovalutare perché intanto ci hanno dato soltanto una parte dell'atto e manca la parte poi quella più consistente che è il disciplinare che ritorno a dire ha degli elementi che riguardano sicuramente il Consiglio Comunale per cui lo vogliamo vedere qui dentro e non delegato soltanto alla Giunta perché non è soltanto un atto di Giunta e basta. E allora non possiamo approvare un atto che ci viene presentato come le foglie di carciofo, prima una e poi un’altra forse e un’altra forse. 

   Vogliamo l'atto nella sua completezza, per questo abbiamo richiesto che la Giunta ritiri come punto all'ordine dei lavori questa sera questo atto e lo rimandi in Commissione ma va ritirato non va fatto il pastrocchio come l'altra sera. 

Ora si dice anche che lo sport di base, lo sport di strada, tutto quello che volete però se è vero tutto quello che state dicendo specialmente voi della maggioranza dovete riconoscere che fra la ricchezza, la dovizia di impianti sportivi che ci sono a Livorno e che sono tutti affidati a società eccetera, eccetera c'è una struttura che sostanzialmente è sotto utilizzata perché non è idonea a fare ad ospitare manifestazioni di rilievo come accadeva una volta e mi riferisco al campo scuola in particolare. Laddove potrebbero veramente andare a fare atletica a fare lo sport di base senza stare a svenare le famiglie perché sicuramente fare atletica non significa fare attività sportive costose e pesanti come tanti altri sport.

E questo l'Assessore lo sa bene sistemare quel campo di atletica il campo scuola significa sopportare un onere abbastanza contenuto di circa 300.000 euro mentre invece è stato disposto un intervento ulteriore sullo Stadio notevolmente più pesante. 

Sono scelte, scelte di tipo politico, io insisto nel dire che bisogna difendere tutti dovremo difendere la messa appunto dei lavori e degli interventi necessari al campo scuola perché a Livorno si ritorni a praticare l’atletica a livello nazionale come veniva fatto fino a non molti anni fa. 

   Perché vogliamo vedere comunque l'atto nella sua completezza? Perché noi vogliamo evitare che si chiarifichino ancora situazioni tipo la Livorno sport. O se vogliamo dire per certi aspetti anche la Livorno basket e credo che su questo punto magari chi ha motivo di coinvolgimenti a qualsiasi titolo bisognerebbe che avesse anche la dignità di fare lasciare parlare altri e non in prima persona. 

Vogliamo quindi che si torni a parlare dello sport gestito in modo veramente aperto, trasparente come normalmente si dice, senza lasciare interpretazioni di alcun genere in chicchessia compreso per primo il sottoscritto. 

   Ora voglio fare una piccolissima aggiunta a quanto ho detto, così come l’ho fatta in Commissione. In Commissione l'Assessore ci ha presentato questo volume che porta il simbolo del Comune di Livorno c'è anche un prezzo e non è solo questo 10 euro. 

Il fatto è che questo opuscolo, questo libro, avrebbe dovuto svolgere una funzione educativa itinerari educativi per l’adolescenza, sicuramente nei contenuti dello scritto c’è una relazione di carattere o per lo meno impostata attraverso lo sport di strada ad un recupero dei ragazzi. Ma quello che io voglio fare presente a tutto il Consiglio Comunale è che all'interno sono stati poi posti delle pseudo vignette o comunque dei disegni o delle riproduzioni di immagini con forte sfondo culturale politico. 

Ora a me non interessa che ci sia la falce ed il martello o la forca come vedete con il simbolo nazista impiccato, non è questo il punto che contesto io. Cioè lo contesto ma perché deriva da un’altra convinzione, che aver voluto inserire in una pubblicazione sicuramente pagata dall'Ente pubblico, altrimenti poi chiederemo conferma di questo punto quanto è costata e chi ha dato disposizioni perché venissero inclusi questi disegni. 

Aver voluto inserire disegni di questo tipo che portano scritte tipo “eterna rivolta” e simboli tipo BAL eccetera è sicuramente un elemento di diseducazione e comunque è una gratificazione nei confronti di ragazzi che hanno utilizzato questi simboli per rappresentate un proprio stato d'animo probabilmente o per rappresentare un pensiero negativo, negativo perché con questi simboli, con quelle scritte che ci sono, sono scritte che rappresentano degli stati d'animo o comunque delle contrapposizioni dure, rigide di scontro nei confronti sociali. 

Allora mi chiedo, se questo è educare i ragazzi – e lo chiedo a chi magari ha vissuto nella scuola – oppure se è stato un errore, una svista più o meno voluta o casuale da parte di chi ha gestito questa pubblicazione e tutto quanto il percorso che ha portato poi a una scelta di tipo tale che sicuramente è diseducativa perché dà ai ragazzi una risposta in positivo di qualche cosa invece che è fondamentalmente negativo per quanto attiene a significato sociale. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Io non ho altre richieste di intervento. 

La parola all'Assessore per la replica. 

Ass. D’ALESIO  

   Avrete ora un po’ di pazienza perché gli interventi sono stati tutti molto interessanti, quando si parla di sport nella nostra città tutti noi abbiamo piacere di intervenire di dare fare osservazioni di dare il nostro contributo ed è un contributo che ho apprezzato molto da parte di tutti voi. 

Ora vi sorbirete un pochettino le riflessioni sullo sport nella nostra città un pochino tutti voi lo avete fatto e allora cominciamo a dire un po’ di fatti, di dati perché sennò. 

Il primo dato: la nostra città dicevo prima ha 134 impianti sportivi di proprietà Comunale; siamo nel rapporto tra popolazione ed impianti la prima città nel nostro paese. 

   Se noi andiamo in Toscana, per non andare tanto lontano nel capoluogo di Regione Firenze, si va a vedere che Firenze dal punto di vista degli impianti sportivi è decisamente, nonostante il numero di abitanti che ha, è decisamente arretrata rispetto a Livorno. 

In città tipo … tipologia come la nostra tipo Siena non ha nemmeno di proprietà dell’Amministrazione Comunale un palazzetto dello sport, a Livorno ne abbiamo 3 di palazzetti dello sport; uno da 8.500 posti, uno da 4.000 posti e uno da 1.500 posti. 

Di palazzetti dello sport; abbiamo a Livorno un ippodromo di 111 anni di storia che in giro per la Toscana e per l’Italia impianti sportivi come quello nel settore dell’equitazione non ce ne sono, ce ne sono pochissimi. 

Abbiamo stadi importanti. Abbiamo lo stadio di rugby, lo stadio di baseball abbiamo veramente un’impiantistica di primo livello. Ma questa impiantistica di primo livello e mi dispiace un pochino constatare che questa cosa alla fine diventi … sia oggetto di riflessione di carattere politico, maggioranza, cioè io credo che i risultati nello sport che la nostra città ha raggiunto sono risultati della nostra città tutta del lavoro fatto in questi anni. 

   Credo che quando abbiamo portato 5 atleti livornesi sul podio delle Olimpiadi di Atene l'anno scorso, abbiamo portato il lavoro fatto nei nostri impianti sportivi, con i nostri giovani, con i nostri ragazzi in specialità in sport anche particolarmente di nicchia. 

Voglio dare un dato per esempio voi pensate alla scherma, nella scherma noi abbiamo 400 bambini iscritti ai corsi che si svolgono nel palazzetto, ci abbiamo anche il palazzetto della scherma, voi pensate che Milano - mi diceva il presidente della Fides l'altro giorno in una manifestazione nazionale che si svolgeva alla Bastia - Milano ha 150 ragazzini Livorno ne ha 400 iscritti ai corsi di scherma e devo dire che nella mia esperienza che è un anno che svolgo questa funzione nello sport devo dire che ho ricevuto complimenti da parte di tutti coloro che sono venuti nella nostra città quando sono venuti nei nostri impianti; abbiamo ricevuto, abbiamo ospitato 7 mesi fa il campionato mondiale di nuoto salvamento, c'erano atleti da 46 nazioni in tutto il mondo sono venuti a nuotare e a fare le gare nelle nostre piscine alla fine il Presidente della federazione nuoto si è complimentato con la nostra Amministrazione per il modo e la conduzione e la manutenzione dei nostri impianti e questa è una cosa che possiamo e i Consiglieri tutti possono verificare tutti oggi, oggi ecco perché oggi abbiamo ospitato qui il passaggio della fiamma olimpica nella storia della nostra città questa cosa non era mai capitata e non capiterà più. Nel ‘60 ci sono state le olimpiadi in Italia. Però vedi Dechecchi quale è il fatto che oggi noi abbiamo messo in campo a parte ospitare la fiamma olimpica per esempio una parte del nostro sport di base che sono le gare remiere, che sono i nostri gozzi, che sono i nostri fossi, che sono le nostre cantine nautiche, e se voi sapeste quanti ragazzi, tanti, frequentano le cantine nautiche nostre dove si preparano stanno insieme, fanno sport, si preparano, per le nostre gare remiere, per il nostro palio marinaro, per le nostre competizioni. 

   Bene, noi siamo in grado di poter ottenere anche dei risultati e questi risultati si ottengono con gli sport minori, voglio sottolineare questo aspetto, grazie al fatto che si è fatta una politica nello sport ed è una politica negli impianti di un certo livello. Insomma fa piacere ogni tanto.. noi livornesi siamo sempre molto critici nei confronti di noi stessi, però ogni tanto prendiamoci anche qualche soddisfazione, nel senso che nel settore dello sport e poi anche negli indici che Il Sole 24 Ore pubblica per la qualità della vita nella nostra città, la nostra città può essere collocata al 12’ posto - questo è l'ultimo indice che veniva pubblicato - anche perché abbiamo questo modo anche di viverlo lo sporte e questa è qualità. 

   Tra l'altro, come dicevo proprio domenica ad una manifestazione dove c'erano centinaia di ragazzini perché la Sala della Provincia era tutta piena, abbiamo premiato 150 ragazzini nei vari sport che si sono ben distinti in tutta Italia ma anche fuori. Io devo dire che la mia segreteria manderà per lo meno 20 messaggi di auguri e complimenti a nostri concittadini a nostri ragazzi che ieri per esempio 3 hanno visto il campionato nazionale di Karatè, anche le cose più nascoste, meno evidenti. Tutto questo è lo sport nella nostra città. Siamo un pochino un fenomeno da questo punto di vista, tanto che ne parlano i giornali a livello nazionale, ne parla La Gazzetta dello Sport parlando di Livorno e di un’altra città che ha risultati simili alla nostra, che è Treviso, ma io insomma credo che Livorno insieme a Treviso siano le prime due città d'Italia nella attività sportiva. Ma questo sul carattere generale e ogni tanto un pochino di soddisfazione è bene che lo esprima anche questo consesso, questo Consiglio Comunale. 

   Fatta questa riflessione di carattere generale ….potrei andare avanti, ma data l’ora tarda evito, vorrei richiamare un pochino la attenzione di tutti voi all'ordine del giorno di oggi. L’ordine del giorno di oggi è la approvazione del Regolamento per l'affidamento della gestione degli impianti sportivi. Cioè non si sta parlando oggi della politica che questa Amministrazione intende portare avanti nel settore dello sport,come il Consigliere Trotta in qualche maniera ci chiedeva,perché questo sta nel programma del Sindaco, della Amministrazione sta nel lavoro che facciamo tutti i giorni quotidianamente, che è un lavoro volto a favorire la pratica dello sport nella nostra città e favorirlo con un occhio di riguardo e di attenzione soprattutto anche a chi non se lo può permettere. 

Ha ragione il Consigliere Poggiolini, ha ragione il consigliere Volpi ed anche Trotta che intervenuto su questa cosa, e Nebbiai - e il disciplinare lo affronterà questo tipo di problema - avere un occhio di riguardo per... (cambio cassetta)……allo sport attivo anche alle frange più disagiate, perché oggi fare sport costa e costa purtroppo tanto. Ed allora dobbiamo lavorare per aprire ai nostri giovani, alle fasce più disagiate. Il progetto - poi ritorno su questa riflessione - il progetto che il Consigliere Argentieri ci ricordava, tra l'altro gliel’ho dato io quel libro in Commissione, che è un libro importante perché quel libro è la sintesi di un progetto che è andato avanti 3 anni, che si chiama “Sport in strada” che è stato finanziato dalla Regione Toscana per circa 70.000 euro, che ha visto il coinvolgimento di 50 operatori nei nostri quartieri, che ha visto il coinvolgimento di tanti tanti giovani che siamo andati a cercare per strada, proprio perché quello è il luogo dove tanti ragazzi delle fasce più disagiate passano le giornate. E quindi gli operatori sono andati a parlare con quei ragazzi presentando tutti gli sport e tutte le attività sportive. 

   Credo che si sia fatta una operazione attenta, certo, guardando tutti gli aspetti anche di deficit sociale che in certe realtà sono presenti. Non a caso.... non abbiamo fatto la pubblicità alla “stella rossa” o alla “falce e martello”, perché questo fa veramente morire dalle risate, anche perché qui non credo ci sia nessuno che sia tifoso del KGB o di Lotta continua, non mi pare, quindi non mi pare che quei simboli siano ripresi da nessuno. C'è lì il disagio giovanile, c'è un disagio che purtroppo anche nella nostra città a volte si manifesta anche sui muri della nostra città. E questo è un problema. Si manifesta anche su alcuni slogan che vengono presentati. Questo è un disagio. Andare con i nostri operatori nei quartieri a cercare i nostri ragazzi e portare poi il lavoro conclusivo che non è costato nulla all’Amministrazione Comunale, perché quel libro alla Comune di Livorno è costato zero, il ché vuol dire che…. Il progetto è costato. Il progetto era andare a cercare la gente, andare a cercare i ragazzi e andare a presentare lo sport. Questo è quel lavoro che è stato fatto, quindi nulla c’entra la propaganda o la pubblicità, anzi, noi stiamo lavorando per dire la verità perché la Regione quest’anno questi fondi sembra che non sia intenzionata assegnarli, devo dire che insieme a Livorno anche altri Comuni toscani si stanno muovendo insieme a noi perché la Regione invece finanzi progetti di questo tipo che ci portino nei quartieri in contatto con i giovani. Da questo punto di vista vengo ad un problema – scusate…..!!

PRESIDENTE 

   Per cortesia!! 

Ass. D’ALESIO
   …vengo ad un problema che ha sollevato il Consigliere Volpi, che condivido molto; Consigliere Volpi, ma lo ha ripreso anche Trotta e hanno ragione nel sollevare un problema, che non è un problema di Livorno, è un problema dello sport nel nostro paese. Siamo passati negli ultimi 15 anni ad uno sport tutto ragionamento all'interno degli impianti sportivi. Cioè oggi tutti gli sport passano dalle società sportive e dagli impianti. Bisogna riscoprire, bisogna lavorare per far sì che una città sia invece una città aperta dove si possa anche praticare sport, come accadeva 15 anni fa, 20 anni fa, 30 anni fa, nei campetti di quartiere, come si faceva magari quando eravamo giovani noi, quando avevamo 20 anni noi. Questo oggi non si fa più. Questo lo dobbiamo ripensare. Ma questo non è un problema di Livorno. Io l'altro giorno ero ad un convegno a Firenze su questa cosa ed il problema riguarda tutte le città, ma questo è un problema che riguarda la progettazione di una città, la progettazione di quartieri. Quando affrontiamo i problemi: quartieri nord, piano di Corea, Sciangai noi dobbiamo porci il problema degli spazi aperti dove si possa andare a fare sport in quegli spazi aperti Questo però non è argomento del regolamento che lo dice il titolo stesso va a regolamentare la gestione degli impianti sportivi di un Comune. Quindi oggi il tema è questo. Non è che cosa dovremo fare, anche se questo è un indirizzo di questa Amministrazione e quindi noi dobbiamo lavorare perché la nostra città possa aprire realizzando anche impianti di questo tipo, che sono impianti aperti ai nostri ragazzi. Sul discorso dell'affidamento alla gestione degli impianti sportivi, una osservazione. Ma è così. La faceva il Consigliere Nebbiai. Quando si parla di affidamento della gestione degli impianti non significa -ed è già così ora - non significa affidare ad un soggetto unico la gestione di quegli spazi, perché già ora le convenzioni sono fatte in modo tale che al soggetto che gestisce per esempio stadio di rugby, il 30% di quegli spazi, che sono spazi orari che si svolgono in quell'impianto sono, non della squadra che è in serie A, sono di tutte le società di rugby (quelle piccoline ..) che sono nate nella nostra città. E le risposte che diamo quindi vediamo con i nostri impianti, impianti affidati a società che le hanno in gestione, ma che poi, sotto il controllo della Amministrazione comunale, sono affidati per il 30% a società minori. Questo è il quadro delle convenzioni nella nostra città, anche perché, non vi sfugga un fatto, che è poi decisivo. Voi pensate, non esiste nella nostra città un problema di conflittualità sulle questioni dello sport e della utilizzazione degli spazi. Il ché vuol dire che con i nostri 134 impianti, con le convenzioni in essere che abbiamo riusciamo a dare una risposta a tutte le richieste che ci vengono dalla grande pratica dello sport che c'è nella nostra città. Altrimenti avremo un conflitto permanente, anche perché voi sapete bene che quando si va a toccare, per dire, i ragazzini che fanno pallavolo… voi pensate nella nostra Provincia complessivamente per la pallavolo sono circa 3.000 ragazzi che fanno questo sport, voi pensate che cosa significherebbe se non riuscissimo a dare delle risposte serie. Le famiglie, i genitori, i ragazzi, cioè noi diamo risposte serie con impianti che magari sono affidati ad una società ma che per il 30% poi vengono utilizzate da tutte le società minori più piccole che mano a mano nascono, poi si uniscono, poi si fondono, e poi rinascono ancora. Ma questo è il fertile terreno dello sport nella nostra città, questo è il motivo per cui poi otteniamo anche certi risultati, ma non dal punto di vista della competizione, io parlo di risultati dal punto di vista della pratica. Si dice che a Livorno sono circa 40.000 i cittadini che un po’ di tutte le età fanno pratica sportiva. Io negli ultimi tempi ai 134 impianti sportivi della nostra città ne ho aggiunti due, uno si chiama “Il nostro lungomare” e l'altro si chiama “Il nostro mare” che sono due impianti sportivi meravigliosi dove migliaia di cittadini nostri, concittadini, tutte le domeniche tutte le mattine, spessissimo durante il giorno vanno a correre, vanno a fare sport, vanno a fare pratica sportiva, vanno in bicicletta, vanno in barca. Questa è Livorno. 

In questo quadro nel merito del regolamento, perché sennò divento troppo lungo, il titolo è “Affidamento della gestione degli impianti sportivi”. 

   Noi oggi abbiamo fatto un’operazione molto semplice, tra l'altro partecipatissima perché avevamo fatto, lo ricordavo prima, le unioni con la Commissione; abbiamo fatto una commissione tecnica con un rappresentante delle circoscrizioni che è il Presidente Gulì; abbiamo fatto un confronto con tutte le associazioni; abbiamo classificato quindi gli impianti. Cioè è difficile non essere d'accordo sulla classificazione degli impianti in 4 categorie come le abbiamo classificate qui. Perché questa è la fotografia di come sono gli impianti. Cioè non è una invenzione né politica né artificiosa. Da questo punto di vista certe osservazioni mi lasciano un pochino perplesso. Cioè, quando la consigliera D'Apice dice “ma il punto 9 lo ha ripreso anche qualche altro Consigliere , il punto 9 all'articolo 3 dice sì che vale il bando di evidenza pubblica”. Tamburini ora è andato via ma il bandi di evidenza pubblica in questo Comune sono di evidenza pubblica. Le insinuazioni del Consigliere Tamburini se le tenga per le cose….. non riguardano sicuramente questa Amministrazione Comunale, i bandi pubblici diceva prima combinati. Non è una cosa che ci riguarda. I bandi pubblici qui sono bandi di evidenza pubblica. 

È evidente, consigliera D’Apice, forse non lo ha letto con attenzione, ma si dice qui: “Nel caso di affidamenti della gestione degli impianti sportivi del Comune di Livorno….”. Beppe, del Comune di Livorno non del Comune di Sassari. Si potrebbe aggiungere: Comune di Livorno, comunali di Livorno. É scontato, è ovvio, di cosa si deve parlare, di Nuoro o di Torre del Greco? Si parla di quelli di Livorno. Da questo punto di vista, consigliera, si dice: “Nel caso di affidamenti della gestione degli impianti a società comunali”, Dio mio, ad una società del Comune, 100% devo fare un bando di evidenza pubblica per una società al 100% del Comune? È la stessa Maria Pia che segue le partecipate sorride all’idea. Non è un problema. È una società del Comune. E poi comunque dice: “..o partecipate dall’Amministrazione comunale, il Comune di Livorno”, ovviamente, non quello di Sassari, “si riserva di non ricorrere alla pubblicazione dell'avviso”. Oltre tutto è anche una riserva. Ma per le società del Comune stesso. Cioè veramente mi sembra che ci si vada ad infilare in riflessioni un pochino … forse fin troppo sottili da parte della Consigliera D'Apice. Io mi permetto di dare un suggerimento al Presidente Bianchi, che è questa. Ma è anche una richiesta forse un bisogno che sento anche un po’ io. Credo che bisognerà porsi il problema, Presidente, di farci tutti noi una sorta di formazione istituzionale, perché quando si parla dei ruoli e delle attribuzioni non è tutta pappa, cioè ogni organo ha un ruolo e ha una attribuzione. Non è tutta pappa e siamo tutti uguali. Perché se no questa è la confusione massima che possa esistere in democrazia. Allora, ci sono delle attribuzioni che sono proprie della Giunta, ci sono dei ruoli che sono propri del Consiglio Comunale, ci sono dei ruoli che sono propri delle Circoscrizioni. Facciano bene le Circoscrizioni il loro lavoro. Ed il loro lavoro è che quando il Sindaco gli scrive il 10 novembre, al 15 di dicembre, 45 giorni dopo, devono aver dato il parere. Perché se non lo hanno dato le Circoscrizioni è un problema loro di un ruolo che non svolgono, che dovrebbero svolgere e che invece non svolgono. 

Allora un bel corso di formazione a tutti noi Presidente per spiegare che non è “pappa” il ruolo e le attribuzioni, che la Giunta è organo per legge per Statuto competente nel definire il piano tariffario ed il disciplinare. Il Consiglio Comunale è quello che approva il regolamento. Questo è così, e spiegare questa cosa credo che sia importante, perché se no si fa veramente della grande confusione. Quindi un corso… è un Consiglio nuovo, è da un anno che questo Consiglio si è istituito, quindi un po’ di formazione, vale anche per i consiglieri di circoscrizione, vale anche per quei consigli, al di là Ghiozzi della giusta riflessione e degli incontri che state facendo come Commissione sul Regolamento sul decentramento. Però è bene che tutti sappiano che cosa sono chiamati a fare dalla democrazia e dal voto che hanno ricevuto e dalle leggi che regolamentano le attribuzioni ed i ruoli diversi dei diversi gradi delle istituzioni. Se no si fa tutti una grandissima confusione. Da questo punto di vista -insisto perché si organizzi una cosa di questo tipo per formarci tutti noi, imparare tutti noi, io per primo a quale è il compito che sono chiamato a svolgere, capendo anche bene quali sono i compiti dei dirigenti. Perché per esempio le convenzioni -non so quale del consiglieri lo ricordava - non sono firmate del Sindaco. Sono firmate dai dirigenti. Per esempio la convenzione ultima che abbiamo firmato quella per il Palasport è firmata, c’è una Commissione tutta di tecnici, c'è il Segretario Generale che ha dato il suo parere, c'è il dirigente di ufficio, quindi ci sono delle…anche per quanto riguarda i dirigenti ci sono delle attribuzioni e delle responsabilità. E anche da questo punto di vista bisogna essere molto rispettosi di questi ruoli. 

   Detto questo, salvo l'approfondimento e la crescita culturale che tutti noi auspichiamo di fare con questa esperienza che stiamo facendo come amministratori, rimane il fatto -e questa cosa vorrei che rimanesse agli atti -che dal punto di vista del disciplinare e dal punto di vista del piano tariffario…. perché hanno ragione i consiglieri che hanno sollevato questo problema. Certo che questo non è il quadro completo. Il quadro completo lo avremo quando ci sarà il disciplinare e il piano tariffario. Perché (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) … Bene, però siccome si ritorna alle competenze, allora noi oggi dobbiamo, e credo lo abbiano capito alla unanimità tutto il consiglio della Circoscrizione 2, alla unanimità il Consiglio di Circoscrizione 4 alla unanimità il Presidente della Commissione settima, tutti all'unanimità hanno capito che questo è il primo passo per andare a fare il secondo e terzo passo, per il quale il sottoscritto in Commissione lo ha già detto e lo ridice qui oggi, è impiegato al di là della attribuzione che è della Giunta a portare al Consiglio e in Commissione il disciplinare e il piano tariffario. Non buttiamo via una occasione. 

Consigliere Capuozzo - chiudo citando Capuozzo - ha colto un elemento importante, ma che era anche l'elemento che sollevava anche Chelli. Chelli prima ha fatto anche delle domande secondo me interessanti, per esempio quando domandava la questione del Pala Cosmelli, la riflessione che faceva sull’Accademia Pugilistica. A proposito, ad Otello gli devo una risposta: l’Accademia Pugilistica ha dei locali che gli sono stati affidati dall’Amministrazione all'interno della Caserma La Marmora, ed è l’Accademia pugilistica riconosciuta dalla Federazione di pugilato, eccetera. 

Per cui noi oggi che cosa…con la preoccupazione di Otello che ci segnala alcune situazioni anche del passato, con la sottolineatura del Capuozzo che ci dice cogliamo l’occasione di rimettere a zero tutta la questione degli impianti sportivi, intanto catalogandola e andandola a classificare, come abbiamo fatto con questo Regolamento, e poi andando ad affrontare con il disciplinare e con il piano tariffario, che poi è la cosa che interessa tutti noi, perché poi alla fine -ha ragione Poggiolini - con le tariffe si determineranno le scelte, perché se le tariffe non consentiranno poi di utilizzare gli impianti sportivi avremo fatto veramente poco. 

   In questo lavoro quindi c'è un nuovo inizio. In questo senso prendo il voto positivo di Capuozzo quando dice: “cominciamo a fare questo lavoro”. Questo è il lavoro che abbiamo fatto in questo anno, siamo impegnati a portare a gennaio il piano tariffario nuovo e parte relativa al disciplinare, credo che… però per fare questo abbiamo bisogno di fare il primo passo che è il Regolamento. Ecco perché presento appunto alla vostra votazione alla vostra approvazione nuovamente questo Regolamento che ha avuto tutti i passaggi che vi dicevo. 

   Grazie.

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore D'Alesio.  

   Ora, se ci sono, facciamo le dichiarazioni di voto e poi passiamo alla votazione. 

Se c’è qualcuno ovviamente che vuole fare la dichiarazione di voto.

Consigliere Chelli, ha la parola. 

Cons. CHELLI

   Ancora una volta si è persa un’occasione, perché questa urgenza è veramente incredibile, quando c'è da discutere un Regolamento di questo genere per 134 impianti sportivi, nonostante si sia passati tre volte in Commissione. Chissà perché 4 diventa una cosa proibitiva? Dico, si è perso l’occasione di un confronto, di aprire un confronto per vedere se intorno a questo Regolamento si votava in modo più unanime, per dare più forza anche alla materia dell'affidamento delle gestioni, salvaguardando gli interessi delle società. No. La fretta. La chiusura. Come se bruciasse qualcosa. 

   Ed allora, è chiaro che se non si vuole aprire un dialogo costruttivo non si può votare a favore di un regolamento imposto con la forza. Volevamo con la forza dei numeri per l'amor di Dio, però volevamo discutere e approfondire la materia e questa maggioranza ha detto no, come se non si fosse votato stasera domattina tutti gli impianti sportivi chiudessero. E questo mi sembra abbastanza grave. 

Quindi questa maggioranza si assume sempre di più la responsabilità di chiusure che hanno dell'incredibile. Per cui noi voteremo contro chiaramente, soprattutto per questa prassi che è inqualificabile a mio parere sul piano politico. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Chelli. 

Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   Avevo detto che avrei avuto la disponibilità ad astenermi, però l'Assessore D'Alesio si è ben guardato di rispondere in merito ad alcune osservazioni che avevo fatto. Gli avevo chiesto anche qualcosa rispetto alla norma transitoria, che invece permane. Poteva essere agevolmente stralciata e riprendere tutte le perplessità che erano state sollevate. Così non è e quindi ovviamente il voto non può essere di astensione ma sarà contrario. In più devo dire che non è vero che gli atti necessariamente saranno successivamente, prima questo e poi altri due. Perché, in realtà, nella decisione 325 della Giunta Comunale del 8/11/95 veniva deciso che era necessario giungere parallelamente alla approvazione del Regolamento e alla formulazione del piano tariffario, quindi era agevole darcelo. Nessuno ha detto, tanto meno io, che a noi spettano le competenze sulle tariffe - ci mancherebbe altro, e la legge è chiara su questo punto - però parallelamente avremmo potuto avere piano tariffario e il disciplinare. A questo punto non cambiavamo il piano tariffario e il disciplinare che erano di competenza della Giunta Comunale, ma potevamo avere un quadro di insieme della sintonia dei tre provvedimenti. Così non é e, ancora una volta, le risposte non solo non ci sono state ma addirittura sono contraddittorie rispetto alle stesse decisioni in Giunta. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito. 

Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI 

   Io sono favorevole all’approvazione di questo regolamento però prendo la parola e colgo l’occasione per dire due parole sulla metodologia che viene sempre più frequente in fase di votazione di richieste di passaggio in commissione con illazioni verso la maggioranza di cui io faccio parte di non disponibilità di trattare gli argomenti. Io mi ritengo veramente offesa e parlo a nome della maggioranza di questo atteggiamento. 

Le Commissioni sono sempre disponibili a qualsiasi ora, tutti i Presidenti lo sono, gli assessori lo stesso, ci sono passaggi su passaggi. Ogni opportunità per qualsiasi tipo di percorso di lavoro è di chiarimento. Quindi ritengo veramente poco serio ricordare ogni volta in fase di votazione richieste di passaggi in commissioni laddove poi non si possono portare emendamenti perché si sa bene che il regolamento dice che una volta che é chiusa la discussione… quindi non vedo perché ogni volta ricorrere a questo tipo di metodo di lavoro. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Gazzarri. 

Consigliere Lampredi. 

Cons. LAMPREDI 

   Caro assessore, io vorrei parlare in modo molto semplice; non sono d'accordo e annuncio il voto contrario di Forza Italia. Perché? Ma perché é evidente. Appare che a fronte di una sua spiegazione non solo piacevole, valida, che dimostra preparazione ma anche la enfasi mi é piaciuta, cioé i numeri che siamo meglio di altri e come no, siamo contenti ma questo é una parte di tutto. Poi non capisco più, questa chiarezza manca in tutto il resto. Manca in due punti fondamentali secondo me. Io non sono nella commissione e quindi recito per quello che ho sentito, ovverosia dico. Laddove io leggo e mi si perdoni se confondo un argomento con un altro ma si dice così come descritto dal documento allegato, io non lo vedo. 

Questo non mi pare esaustivo né corretto e né logico dopo una spiegazione tecnicamente valida, e quindi le cose non complete non possono essere giudicate se veramente si vuole fare l'interesse della città nelle proprie rispettive posizioni. Il secondo punto non é per tornare sui soliti discorsi abbastanza banali se gestiti male, é il discorso del famoso libretto. Ho visto la collega parecchio agitata a girare… io dico questo libretto che al di la... ho detto agitata non l’ho offesa.

Dicevo, questo… parlavo di… che andava avanti e indietro con il libretto, c'era il collega… allora ditemi se posso andare avanti, posso andare avanti…? 

Torniamo al libretto, che é ben più importante la sostanza del libretto. Perché é più importante secondo me. Perché, vedete, le filosofie dello sport insegnano regole che sono diverse da quelle di una argomentazione di impegno di convincimento. Non bisogna spingere perché beva la Coca Cola - assessore scusa tu mi capisci - altrettanto non si può parlare di filosofie politiche. 

Allora, vede assessore, io apprezzo molto i giochi a Sciangai ma trovo che sia veramente fuori luogo quello di buttare un’argomentazione che poi é meramente politica in un ambiente in cui la politica proprio non ci dovrebbe stare, se no arriveremo a giustificare sceneggiate come sono successi in altri sport, cioé il calcio dove c'é un signore che fa il saluto romano, non lo condivido personalmente e ci sono poi alla fine bandiere con Che Guevara. Se questa cosa é ben fatta e sinceramente approvata non lo é perché é incompleta e perché queste cose sono fatte passare in modo sbagliato e sono soltanto propaganda politica. 

   Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Lampredi. 

Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI 

   Ma sinceramente essere definito persona poco seria da una seguace dell’onorevole Di Pietro, che io considero -e qui sto attento a quello che dico per evitare le minacce del Sindaco- da quello che io definisco una delle persone meno serie del panorama politico italiano mi dà un po’ fastidio. Noi non abbiamo chiesto il rinvio per motivi strumentali e/o demagogici. Noi abbiamo detto non ce la sentiamo - poi, fra l’altro, ve lo ripeto per l’ennesima volta, si sta parlando di sport e per lo sport io non ne faccio mai una questione politica. Su Livorno, tifosi di destra, tifosi di sinistra, non ne vedo assolutamente la necessità di farne una battaglia politica. 

Noi abbiamo detto semplicemente che non ce la sentiamo di votare a favore di questo documento, o contrari. Avevamo chiesto il rinvio per poter esaminare l’insieme del Regolamenti e degli schemi procedurali. Ripeto le parole che ho detto io e che ha ripetuto il consigliere Argentieri: Cambiali in bianco non se ne firmano. Quindi non c'era assolutamente nessuna demagogia e nessuna strumentalizzazione. Soltanto questo. Visto che poi davvero questa urgenza spasmodica spaventosa di dover arrivare stasera a mezzanotte meno cinque a votare un regolamento perché é un anno che ci si lavora – ripeto, Livorno non é nato il 13 giugno 2004 - sinceramente mi sembra eccessivo ed esagerato. Quindi non c'erano veramente motivi diversi da questi. La nostra é una proposta seria e costruttiva allo stesso tempo. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Io credo che avei votato a favore di questo regolamento ma di fronte alla situazione forse la maggioranza ha perso un’occasione. Non é che il tornare in commissione é un “uccello del malaugurio”, tutt’altro. É un metodo di partecipazione, di confronto, di dialogo che viene utilizzato in tutte le istituzioni, anche in Parlamento, e serve anche ad approfondire ma serve anche a trovare soluzioni migliori e ad arricchire anche i documenti. 

Io capisco che ha fatto già tre passaggi, però forse quei tre passaggi sono stati fatti perché é stato fatto un percorso. Se in questo percorso alcune persone, e non mi sembrano poche, hanno visto che non é a loro parere ancora concluso, tra l'altro sono venuti nuovi suggerimenti per arricchire, io credo che, insomma, poteva essere fatto una ulteriore aggiunta ed arricchimento al documento. Per cui credo che i passaggi in commissione non siano da pensare come “uccello di malaugurio” ma anzi, siano da favorire e da sostenere. E sono, come ha detto la consigliera Gazzarri, passaggi che poi sono costruttivi. 

   Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi. 

Consigliera Mainardi. 

Cons. MAINARDI 

   Grazie signor Presidente. 

Io intanto esprimo il mio voto favorevole a nome del mio gruppo su questo provvedimento e tengo a sottolineare di nuovo che sarebbe un controsenso e un non rispetto nei confronti dei cittadini se noi stasera non lo portassimo a voto, perché dopo tre passaggi in commissioni e le commissioni hanno un costo e un il Consiglio Comunale anche se fatto alle 21 di sera ha un costo, vorrebbe dire di nuovo perdere del tempo perché credo che tutte le motivazioni e tutte le richieste che sono state fatte in commissione dal Presidente, dagli assessori, dalla Giunta siano stati più che sufficienti a votare stasera. Ricordo per chi non lo sa, senza insegnare niente a nessuno ma ricordo che in Consiglio Comunale possiamo votare favorevole, contrario od astenersi. Questa é la democrazia. Quindi ognuno decide di fare quello che vuole, scusami consigliere Chelli io non ti ho interrotto, se mi fai la cortesia anche te di stare zitto e posso concludere il mio intervento. Rispetto a quel libretto che chiamarlo " libretto " é offensivo perché quella é la conclusione di un lavoro che é durato tre anni e che io conosco benissimo perché ho gestito anche dalla circoscrizione 1 della passata legislatura che ha portato a confronto diverse realtà sociali di carattere sociale e guardate che se vi leggete la prima pagina anziché andare a vedere quei simboli che ci sono vedete che ci sono degli elementi descritti l'uno sotto l'altro che dicono le cose che stasera voi avete chiesto in Consiglio Comunale: fare sport senza pagare, il rispetto dello sport senza simboli politici, la non violenza, quelle sono le cose che abbiamo insegnato ai nostri ragazzi per strada, quello é stato il metodo e ognuno di voi che é intervenuto e lo avevamo detto anche in Commissione e lo ricordo ancora, non ha minimamente considerato il valore di carattere sociale che quel percorso ha avuto ma vi siete soffermati solamente su tre simboli… che poi é inutile scandalizzarci quelli sono simboli che hanno fatto i ragazzi in totale libertà e se questa é la realtà della nostra città e se questo é quello che esprimono i nostri ragazzi io non credo che li dovremmo arrestare e o farli niente, casomai é molto più grave è quello che é successo domenica allo stadio, quello é una cosa vergognosa nel rispetto di coloro che hanno lottato per difenderlo questo paese. Quella é una cosa vergognosa e vergognose sono le dichiarazioni che ha fatto il calciatore e non lo nomino neanche ma vergognoso e che lo ha riportato qualche consigliere sul giornale che si é trovato d'accordo e che lo vorrebbe conoscere. 

   Grazie. 

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Mainardi, non ci sono più richieste di dichiarazioni di voto per cui prego gli scrutatori di prendere posto. Prego i consiglieri di prendere posto in aula. 

Chi é favorevole all’approvazione del regolamento? 

(segue la votazione: 21 favorevoli, 13 contrari, nessun astenuto). 

Il consigliere Capuozzo non ha partecipato al voto. 
ATTO N. 215 DEL 13 DICEMBRE 2005

Oggetto: “PROPOSTA DI REGOLAMENTO RELATIVO ALLE MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI LIVORNO”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=16163673027
ATTO N. 216 DEL 13 DICEMBRE 2005

Oggetto: MOZIONE D’ORDINE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE VOLPI GABRIELE. 

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, i Vice Presidenti Dr. Lampredi e Dr. Cannito ed i consiglieri:

Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Raugei, Costa, Becagli, Carovano, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, D’Apice, Bottino e Ghiozzi.     

PRESIDENTE 

   Prima di andare oltre con le dichiarazioni di voto, c'è una richiesta di Mozione d'Ordine da parte del Consigliere Volpi che per regolamento dobbiamo mettere ai voti. 

Il Consigliere Volpi chiede di sospendere la discussione, riaprirla ed accettare emendamenti. 

Noi dobbiamo metterla in votazione. Quindi prego gli scrutatori di prendere posizione: 

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  35 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, 

Cannito,  Cantù,  Ampola,  Vittori,  Solimano,  Aquilini,  Fugi,  Poggiolini, 

Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Tamburini, Raugei, Costa, Becagli, Carovano, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, Bianchi, D’Apice, Lampredi, Bottino, Ghiozzi e Cosimi)

Componenti votanti          n. 30

Voti favorevoli                   “  10 (Ghiozzi, Bottino, Lampredi, D’Apice, 

                                                       Tamburini, Argentieri, Capuozzo, Guastalla,

                                                       Volpi Gabriele e Cannito)

Voti contrari                       “  20 (Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini,

                                                       Fugi, Poggiolilni, Gazzarri, Dechecchi, Raugei, 

                                                       Costa, Becagli, Carovano, Mainardi, Cecchi,

                                                       Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai,

                                                       Cosimi)

Astenuti                               “    5 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari,  

                                                        Bianchi)

La mozione d’ordine è respinta.  

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 217 del 13 Dicembre 2005: Oggetto: APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI, PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI E DI ALTRI SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE” 

PRESIDENTE 

   Andiamo avanti con il V° punto. Prima però, se decidiamo di continuare, dobbiamo fare l’appello perché é la mezzanotte e poi passiamo al quinto punto. 

Prego Segretario. 

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE
   I presenti sono 37, possiamo continuare. Per cortesia prego i consiglieri di prendere posto seduti.

 Al quinto punto c'é l’approvazione del Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per raccolta differenziata ed altri servizi di igiene ambientale. 

L'altra volta avevamo sospeso, cioè avevamo terminato la discussione generale e prima delle dichiarazioni di voto avevamo rimandato il provvedimento in Commissione perché i consiglieri potessero prendere visione del regolamento vecchio e regolamento nuovo e in base a quello decidessero poi come fare la dichiarazione di voto.

 La parola alla consigliera Gazzarri, Presidente della Commissione.
Prego. 

Cons. GAZZARRI 

   Stamani mattina c'é stata la commissione, é stato fornito il materiale agli uffici, anzi devo fare i complimenti agli uffici che sono stati veramente efficaci, hanno portato il materiale di confronto e quindi sarà il regolamento nuovo e il regolamento vecchio a confronto con le note. Abbiamo fatto la commissione, é stato fornito il materiale, non c'é stata naturalmente votazione perché non c'era niente da votare e quindi si può procedere senz' altro alla votazione. 

   Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri. Allora, prima di votare il provvedimento le dichiarazioni di voto. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Io sono di tutt’altra idea, perché stamani é stato distribuito un materiale che giustamente gli uffici hanno fatto in tempi strettissimi, che c'era il ponte di mezzo, e tra l'altro nel documento che andiamo a votare ora c'é una ulteriore modifica... 

PRESIDENTE

   Assolutamente no, perché quella modifica io l’ho dichiarata irricevibile in quanto é arrivata dopo la fine della discussione generale.

Cons. VOLPI Gabriele

   Quindi non votiamo questa modifica che gli uffici giustamente hanno chiesto per recepire il parere della A.S.L.? A me sembra un po’, come dire... 

PRESIDENTE

Sono arrivati fuori tempo massimo. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Ho capito, ma se la A.S.L. solleva un problema riguardante le istanze... 

PRESIDENTE
   Se l’avessimo votato l'altra sera cosa facevano? 

Cons. VOLPI Gabriele

   Comunque a me sembrava ci fosse la disponibilità da parte dell'Assessore andare al 21 e fare un eventuale arricchimento di quello che io ho consegnato alla presidenza della commissione, all'assessore ed agli uffici, quello che é il regolamento… come si può dire? quadro che ha fatto una associazione ben nota in Italia per la sua competenza in materia ambientale, di cui mi era stato detto che era stato tratto anche spunto, però poi non ho trovato corrispondenza tra il regolamento e... (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) … vi faccio esempi molto semplici, guardate. Se noi andiamo ad approvare questo regolamento può essere... poi forse non succederà, me lo auguro, però può essere anche il modo per buttare a mare l’AAMPS, e siccome ormai siamo vicini é facile. Allora, per esempio su porta a porta nel regolamento che si va ad approvare non c'é scritto come si fa. 

PRESIDENTE

   Comunque non é una dichiarazione di voto questa. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Va bene, però io devo dichiarare perché voto contrario, scusate! 

PRESIDENTE

   Sì. Tre minuti. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Ma posso parlare? Un po’ di rispetto! Tre minuti va bene. 

Allora, su porta a porta Lega Ambiente dice: mettiamo il punto di consegna a limite della proprietà. Perché voglio vedere una azienda che …é stato detto sperimentalmente, io credo poi la raccolta porta a porta come é stato fatto in tutte le città diventerà il futuro, non possono mandare gli operatori su per le scale dei condomini a ritirare i sacchetti sulla porta delle case. Sicuramente sarà fatto al limite della proprietà, e della proprietà condominiale. E quindi già dare queste specifiche nel regolamento era una cosa importante. É un esempio e ci sono tante altre di questioni che andavano affrontate. L’ho sollevato anche in commissione. Il fatto di tagliare gli alberi perché fanno le foglie a limite della proprietà va in contraddizione con il regolamento del verde pubblico e privato approvato da questo consiglio. Si contraddicono. É il secondo esempio. Non sto a citarne altri, credo che sia importante un approfondimento e quindi credo un rinvio del voto e una riapertura dei termini per gli emendamenti perché bisogna fare degli emendamenti. Se poi la commissione non la vorrà presentare, la presentiamo come consiglieri. Chiedo che venga votata questa proposta di lavoro. 

PRESIDENTE

   Ma quando si chiude una discussione…. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Io faccio una Mozione d’Ordine. Chiedo che il Consiglio aggiorni la riunione sul tema, perché é inutile fare le riunioni tutte di corsa la mattina alle sette e mezzo senza aver avvisato i consiglieri, dandogli il materiale all’ultimo minuto e poi dire che i consiglieri sono informati, ora possono capire tutto. Perché i consiglieri alle sette e mezzo avendo ricevuto il materiale e la riunione é nata (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) ... alle otto e mezzo, sì, perché essendo avvertito la sera prima... 

PRESIDENTE

   Consigliere Volpi, per cortesia, abbiamo capito! 

Cons. VOLPI Gabriele

   Ma non si può essere avvertiti 10 ore prima e fare... 

PRESIDENTE

   Consigliere Volpi, per cortesia!

Cons. VOLPI Gabriele

   Quindi chiedo per favore… - é una mozione d’ordine, si possono fare nel regolamento - che la votazione venga rinviata e che si possano riaprire gli emendamenti. 

   Grazie.

PRESIDENTE

Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI 

   Io volevo precisare che innanzitutto é stato avvertito 24 ore prima, come da regolamento….

Cons. VOLPI Gabriele

   Non è vero.

Cons. GAZZARRI 

    Come da regolamento. Io prima di convocare la Commissione ho fatto telefonare dalla segretaria sapendo che il consigliere Volpi ha da portare la bimba a scuola e gli ho detto che eravamo disposti. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Ma non é vero, ma come fa a dirlo? 

PRESIDENTE

   Ma per cortesia!

Cons. GAZZARRI

   Io ho fatto tutte le… tutte… io ho chiesto la sua disponibilità dopodiché ho convocato la Commissione. 

Cons. VOLPI Gabriele

   Ma non é vero (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) 

PRESIDENTE

   Ma per cortesia, non ci si può mica mettere a fare il contraddittorio, ma abbiate pazienza! Ma per cortesia basta” Per cortesia! 

Consigliere Ampola. 

Cons. AMPOLA 

   Cerchiamo di riportare un pochino di serietà nella sede in cui siamo. La convocazione é stata fatta sicuramente per tempo dopo una discussione approfondita adeguata in Consiglio; vi é stato un ulteriore passaggio in Commissione per evitare anche -e sono d'accordo con la consigliera Mainardi - situazioni di spesa non adeguate anche per i lavori che andiamo a fare, siamo contrari alla proposta fatta dal consigliere Volpi e ci esprimiamo in modo favorevole al documento. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ampola. 

Consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI 

   Quello che sta accadendo qui stasera - sarò comunque molto breve, sperando di restare nei 3 minuti - non é altro che il proseguimento di una confusione che é stata realizzata non so quanto appositamente nella giornata ultima del Consiglio Comunale con lo stravolgimento del Regolamento. É stata a una cosa a mio avviso indegna per cui io veramente esprimo tutto il mio disappunto perché non si può fare quello che é stato fatto in barba a qualsiasi principio e alla democrazia che si dice si deve praticare in questa sala. Il consigliere Volpi é stato accontentato, il documento é ritornato in commissione però da quanto é stato detto in questa sala non era possibile toccare nulla, non era possibile emendare. Allora mi chiedo a che cosa sia servito convocare una commissione stamani mattina alle sette e trenta e per le otto in seconda convocazione per discutere di che cosa? Fare un approfondimento per arrivare a che cosa? Un approfondimento conoscitivo culturale semplicemente culturale un consigliere lo può fare in qualsiasi momento perché può prendere la documentazione che gli serve negli uffici senza nessunissima difficoltà. Mi chiedo veramente se quell’atteggiamento dell’altro giorno é stato soltanto motivato dal tentativo di avere il voto favorevole il consigliere Volpi, quindi il rappresentante dei Verdi e quindi il tentativo forse di allargare questa maggioranza oppure é stata una scivolata fatta dal Sindaco. Io vorrei essere certo di questo perché quanto é avvenuto l'altro giorno é stato una ripetizione di un sistema adottato nella passata legislatura dal Sindaco Lamberti che veniva sistematicamente coperto da interpretazioni elastiche del regolamento fatte dal segretario generale. Noi comunque alla luce di questo tutto questo voteremo contro. 

PRESIDENTE

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Io stamattina mi sono alzato di buon mattino per vedere di dare una mano a Volpi a capire di che si trattava e Volpi si é lamentato perché mancavano i raffronti tra il precedente regolamento e quello nuovo però ce l'aveva tutti e due, erano scritti a penna ma non a macchina, insomma, io non so più come si può fare per accontentare questo collega. A questo punto mi pare che sia il momento di fare la dichiarazione di voto e dico che questa é una occasione per dare una spinta oltre che alla AAMPS al senso civico della città. Il regolamento che accompagna il passaggio aggiorna il precedente, non si tratta ora di entrare nel merito di questo regolamento ma di verificarne la applicabilità e l’efficacia . ai cittadini e a noi interessa in sintesi che la città sia pulita, sia ordinata, visto che i costi del servizio continuano ad aumentare e allora io suggerirei di cogliere la occasione della approvazione di questo regolamento per dare allo stesso la massima pubblicità, per farlo conoscere alla città perché molte regole che adesso sono ribadite esistevano anche prima e la città era sporca e i cittadini la devono rispettare. Quella che é la mia preoccupazione é che chi deve poi operare per fare rispettare questo regolamento troviamo la possibilità che lo faccia davvero allo scopo che il regolamento non perda quello che deve essere una delle sue caratteristiche più importanti, cioè l’autorevolezza, perché scrivere un regolamento e poi lasciarlo abbandonato a sé stesso è una delle cose peggiori che l’Amministrazione può fare. 

   Grazie.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Dechecchi.

Allora continuiamo con le dichiarazioni di voto e poi passiamo alla votazione. 

Consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Sinceramente io penso che la modalità con cui è stato chiuso il Consiglio Comunale precedente ovviamente era talmente anomala che poi non poteva che comportare, nonostante le enunciazioni finali del Presidente, a problemi di interpretazione, perché comunque effettivamente credo fosse anomalo riaprire la discussione ma era anche anomalo a quel punto lì fare comunque un passaggio ulteriore che si sapeva già che non doveva avere nessun effetto poi rispetto al dibattito del Consiglio Comunale, quindi credo che effettivamente tutto il percorso scelto in finale dello scorso Consiglio –sarà stata l’ora evidentemente tarda , molto tarda - non è stato molto saggio da questo punto di vista. Bisognava prendere per tempo le giuste precauzioni e consentire anche ai gruppi che lo proponevano di potere fare questa verifica ed eventualmente proporre questi degli emendamenti; emendamenti tra l'altro che possono essere presentati, non è che il regolamento si chiude…. Si chiude ovviamente per una parte oggi, ma si può questa discussione riaprire anche domani a fronte credo di proposte significative di correzione, perché mi sembra di aver capito che la Giunta ha in qualche modo avviato un processo sperimentale e quindi c'è una volontà evidentemente, spero, di poter tornare su questi passaggi. 

Noi esprimiamo su questo un voto contrario perché i punti che avevamo sollevato noi sono stati in qualche modo non.. o per lo meno, o non ci siamo capiti o non sono stati accolti. 

Sulla assimibilità credo che sarebbe stato importante valutare, come chiedeva legittimamente, correttamente e giustamente sul problema del metodo Cannito nello scorso provvedimento regolamento disciplinare tariffe – così la assimibilità ha senso valutarla se no è un concetto astratto che non vuol dire niente attraverso quella che è la estrinsecazione da parte della Giunta dei codici CER, perché senza quello non si capisce (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) … Prego? No, ma la Giunta poi deve fare un provvedimento che definisce quali codici poi… in quei macro settori quali settori te individui, perché credo che se non fai quel passaggio lì non capisci il senso. E qui a seconda di come te tieni quel parametro largo o stretto ci passa nel mezzo tanta differenza, sul piano politico e sul piano poi di riflessi economici ed ambientali per il territorio. 

Quindi, ecco, questo è un fatto che per noi era importante poterlo valutare insieme e non è stato possibile. 

Sulla questione della raccolta differenziata noi abbiamo questo che ci potesse essere (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) .. spiego perché si vota contro. 

PRESIDENTE 

   Sì, ma in tempi ultra rapidi. 

Cons. TROTTA 

   Rapidi, va bene. 

C'erano su tanti passaggi, che non so spiegare, e l’ho già detto nel mio intervento dell'ultimo Consiglio Comunale, richieste che la Giunta non ha ottemperato. Una su tutte sulla raccolta differenziata la possibilità di avere sperimentazioni a partire da piattaforme ecologiche esistenti, dove si poteva anche inserire quello che non siamo riusciti ad inserire nel regolamento tariffario, cioè il discorso di una valutazione di merito qualitativa e quantitativa dei prodotti differenziati portati dai singoli cittadini. E quindi avere anche da questo punto di vista un ristorno sul piano tariffario. Per queste ragioni ovviamente il voto sarà contrario però sosterremo tutte le iniziative consiliari che vorranno comunque produrre un salto di qualità in questo regolamento. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Trotta.

Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI  

   Al di là dell'intervento di Dechecchi …un mio vecchio comandante diceva “sempre poche idee ma confuse”, io ritengo per davvero…

PRESIDENTE 

Per cortesia, Consigliere Tamburini, per cortesia!!!

Cons. TAMBURINI  

(breve intervento fuori microfono – incomprensibile) .. ma offensivo ma perché…

PRESIDENTE 

   Ma non se ne accorge. Secondo me è un problema!

(breve intervento fuori microfono – incomprensibile) 

Cons. TAMBURINI 

   In questo momento mi è venuto ad applicarla ad un vecchio compagno d’armi, che vi devo dire?

PRESIDENTE 

   Per cortesia!

Cons. TAMBURINI  

   Comunque è davvero sconcertante, sorprendente questa vicenda della TARSU della TIA. Prima l'abbiamo discussa a notte fonda, un passaggio così importante, poi a notte fonda è stato deciso di farne un ulteriore passaggio in commissione. Ma ha ragione Argentieri, era evidente il tentativo di ingraziarsi i consiglieri dei Verdi per le prove tecniche di nuova maggioranza in previsione del voto. 

Poi è stata convocata una riunione di commissione alle sette e trenta. Ora si parla di giorno prima, noi lo abbiamo saputo alle 10.30 soltanto perché eravamo in commissione qui. Posso anche capire che un consigliere non presente a quella commissione non poteva essere raggiunto in tempi utili per la convocazione alle 7.30. 

Io da 6 anni che sono qui dentro ma alle 7.30 non ho mai visto convocare una commissione. 

Poi stasera a questo punto il Consigliere Volpi chiede di poter presentare degli emendamenti. Il regolamento si è stravolto sempre, si è tirato da una parte, dall’altra, sempre fatto. Ora no. Ora siamo ligi e….

PRESIDENTE 

   Bisognerebbe ci facesse un esempio concreto però, perché a me non risulta.

Se mi porti in esempio concreto. Con calma, uno di questi giorni studiati e poi portami un elemento concreto. 

Cons. TAMBURINI  

   Non mi fare ricordare l'appello fatto al momento in cui eravamo 21. O le telefonate le centraline della SIP - TELECOM intasate per chiamare i consiglieri per far arrivare al numero legale e ritardare la.. 

PRESIDENTE 

   Ma che discorsi sono questi? Ma cosa c’entra questo con dichiarare chiusa la discussione generale …

Cons. TAMBURINI  

   …(voci sovrapposte – incomprensibile) …con la interpretazione del regolamento. Fra l'altro a questo punto non avete aderito alla richiesta del Consigliere Volpi. 

Ho notato una cosa che mi ha un po’ colpito, uno scompaginamento nella composizione di questo Consiglio Comunale: il Volpi che vota in un certo modo e Rifondazione che invece si astiene. 

PRESIDENTE 

   Ma queste sono analisi politiche nella dichiarazione di voto Consigliere Tamburini? 

Cons. TAMBURINI  

   E’ curioso, è curioso. Evidentemente l'amore di Vittori per Trotta è superiore a quello di Cosimi per Volpi. Comunque io voto contro questo regolamento come ho votato contro la TIA e come per tutte le altre delibere in precedenza. 

   Grazie.

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Tamburini. 

Consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO 

   Il mio intervento nasce anche da una discussione che abbiamo avuto insieme a Volpi ed ai consiglieri di Rifondazione Comunista. Noi avevamo dato disponibilità ad affrontare il passaggio di TARSU - TIA. Non è stato accolto questo, se non a generiche parole. Il pasticciaccio e le anomalie sono nate sin dal principio. Quindi questo relativamente al regolamento è il frutto amaro di un peccato originale. Allora ci sono tre vie: o la applicazione rigida del regolamento, però allora chiediamo che sia sempre così, e vigileremo da questo punto di vista perché sia così, perché ricordo che il Regolamento è importante, però non è un regolamento capestro, nel senso che non è che si viene denunciati da qualcuno. Però…. d'accordissimo sulla applicazione delle procedure, però bisogna stare attenti ad applicarle sempre; oppure si riaprivano i termini per qualche emendamento in un tempo limitato, per cui nessuno voleva dilazionare la approvazione di questo provvedimento, pur importante, ad esempio il 21 di dicembre ci sarà un altro Consiglio, quindi il tempo era breve, era, come dire, una occasione per poter vedere se si poteva quagliare qualcosa di utile per questo Consiglio, ma soprattutto per la città. Quindi nessuna tattica dilatoria, ma un tentativo di trovare una via comune. 

Oppure c'è una terza via. E come al solito quando si annuncia e si critica e si preannuncia il voto negativo come io faccio, c'è una terza via: che la Giunta faccia un atto di indirizzo e dica: allora, da qui a 6 mesi valuteremo le questioni che sono sorte in questo Consiglio Comunale, valuteremo la sperimentazione, e quindi riapriremo i termini per rivederci nel merito di questo provvedimento di questo regolamento, sul quale c'erano anche delle consonanze. 

Quindi se la prima via è stata una via rigida: applicazione del regolamento, se la seconda via non era possibile, ma secondo me era utile (21 dicembre) la terza è ancora possibile. E dato che si va in commissione stamani alle 7.30, si va per atti, allora questo potrebbe essere un gesto di buona volontà e di disponibilità da parte della Giunta come noi avevamo dato disponibilità relativamente ad un contributo rispetto a questa questione. 

   Concludo dicendo che in questo regolamento manca assolutamente la possibilità di modifiche, se non di legge, e quindi anche per questa ragione -e ho chiuso - anche per questa ragione il voto è negativo proprio perché nel regolamento manca questa finestra di verifiche e di eventuale possibilità di modificare il regolamento se non per motivi di legge. 

Quindi se c'è questa disponibilità bene, altrimenti la vostra responsabilità ve la gestite e ve la cantate con la città tutti da soli questa TIA. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cannito. 

Consigliera D'Apice. 

Cons. D’APICE 

   Voglio esprimere il nostro voto contrario. Per ragioni di merito perché la raccolta differenziata ci pare sviluppata in modo molto limitato; per ragioni di forma per la assurdità di rimandare ad oggi il voto, dato che non era possibile fare più alcun emendamento, quindi tanto valeva votare l'altra sera dopo esserci trattenuti fino a tardi. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera D'Apice. 

Io non ho altre richieste di intervento per cui se per cortesia richiamare i consiglieri in sala? 

Il Sindaco ha chiesto la parola. 

Prego Sindaco. 

SINDACO 

   Io devo dire la verità, sarà anche che sono un uomo semplice, ma avverto ogni tanto nel dibattito la introduzione di elementi surreali. Quindi non farò un intervento ma dichiarerò semplicemente perché credo che si debba votare a favore di questo regolamento, per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, per la raccolta differenziata di rifiuti ed altri servizi di igiene ambientale. 

Farò questa dichiarazione di voto nonostante che la Consigliera Volpi non si interessi, è più interessata quando fa fischiare i suoi allievi ai comizi nei confronti del Sindaco, ma questo fa piacere perché io sono d'accordo anche su questo. 

(breve intervento fuori microfono – incomprensibile) …intanto, Otello, è la consigliera Volpi, lo sappiamo che è così, lo sappiamo che è così, non c’è mica problemi. Va bene va bene, non c’è nessun problema. Anche lì va bene ed io continuo ad essere sotto questo aspetto molto semplice e molto diretto nelle questioni. 

   Il punto di fondo è questo. La riunione della commissione è stata esclusivamente perché il Consigliere Volpi ha chiesto di poter confrontare i due testi a fronte. Non avendo avuto il tempo fisico, egli disse da quello scranno di confrontare le questioni. La risposta, come lo è poi nel nastro registrato, fu una risposta di tipo: se è una questione per confrontare le stesure, va bene. Laddove emergessero elementi che rendono le questioni contingentemente in approvabili, lo si valuta. Laddove invece le questioni sono esclusivamente di dibattito noi pensiamo - come disse il Presidente - che doveva essere chiuso. 

Ho ascoltato con attenzione anche Marco Cannito. Io devo dire la verità, questa storia “ve la cantate”, io non so cosa volete da noi ogni tanto, sinceramente non so cosa volete, perché su questa questione della TIA sono 7 anni che si discute, ed io ritengo che questa sia una questione per la quale oggettivamente più tardi la facciamo e più la città si troverà in difficoltà ad affrontare questi problemi. 

Sento dire “tanto tra poco non ci sarà più nemmeno l’AAMPS”. L'altra sera abbiamo fatto un dibattito, abbiamo fatto un ragionamento in cui abbiamo dimostrato la patrimonializzazione e la ricapitalizzazione dell’azienda, abbiamo detto tutti che ci si punta, abbiamo detto tutti queste cose, come si fa a sostenere queste cose? 

   Io debbo dire con franchezza che siamo disponibili in maniera assoluta a confrontarsi su un regolamento che riteniamo anche noi che debba essere rivisto. Non abbiamo nessuna necessità di considerarlo l’elemento. Voi sapete che i SCER costringono ad una forcella di imposizione che ovviamente deve essere sperimentata, e come tale porterà a ricondurre questa sperimentazione in funzione del dato che per come applichi la TIA ovviamente avrai da fare dei correttivi, sapendo che questo elemento è applicato è in funzione di un dato. Per noi, da una parte il cambiamento ovviamente della produzione del rifiuto, dall'altra sul quale bisogna e essere chiari, non abbiamo nemmeno tutte le leve in mano noi. Se non rifinanziano il (CONAI?) se non rifinanziano qualunque governo ci sia le materie prime e seconde, noi non siamo in condizione, noi stessi, di fare una serie di operazioni. Mentre siamo in condizioni, laddove queste questioni siano presenti di intercettarle tutte perché siamo d'accordo su queste cose. E questo vale anche fra le altre cose molto semplicemente per questa questione che avete citato degli assimilati. Su questo punto - lo dico con chiarezza - non c'è da parte nostra nessuna voglia né di cantarsela né di decidere che queste sono le tavole della legge. Però una cosa sì. Votiamo a favore. Voto a favore io, chiedo il voto a favore della maggioranza perché con questo si istituisce un punto fermo. E da ora in poi si discute in maniera certa di un regime che può piacere, può non piacere, ma è quello al quale dovranno arrivare tutti, a meno che la delega ambientale che va nella finanziaria non stravolga completamente il sistema. 

   Ma allora si va a ragionare di affidamenti che non sono più in house, dovremo ragionare di sistemi privatistici. Per quanto? Per 4 mesi? Per 6 mesi? Per 5 anni? Non lo so, ma è certo che abbiamo un punto di chiarezza. Per lo meno ritengo che questo sia in maniera molto chiara e lineare, e garantisco non personalmente ma come elemento della Giunta che questa discussione sul regolamento nei 6 mesi si riaprirà, ma si riaprirà su un punto, che abbiamo fatto il passaggio da TARSU a TIA. Se no tutte le volte si discute per arrivare a una cosa? Che è sette anni che questo TIA aleggia su questo territorio ed è 7 anni che le categorie la discutono, fanno i panieri e poi non si arriva mai a nessuna scelta. Cosa pensate? Era simpatico anche per noi cominciare a dire che era colpa di qualched’un altro, eccetera, e che non si poteva fare, la finanziaria. Abbiamo pensato invece di prendere due punti che erano quelli di dare certezza, ed anche di essere per certi versi impopolari, non ci colpisce più di tanto questa cosa, ma d’ora in poi di discutere sulle cose che devono essere migliorate e su una scelta fatta.

Questo è il motivo per cui voto a favore e per cui chiedo il voto a favore su questo provvedimento.

PRESIDENTE 

   Grazie signor Sindaco. 

Prego gli scrutatori di prendere posto. 
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COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE VOLPI GABRIELE PER FATTO PERSONALE.

PRESIDENTE

   Mi chiede la parola il Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI Gabriele 

   La chiedo per fatto personale, perché credo che in questo Consiglio i toni offensivi non facciano assolutamente nota politica e neanche casi personali non sono proprio per niente eleganti. Io credo che ancora un corso di formazione per chi forse sa troppo perché capisca poi alla fine meno e sia più gentile e meno acido. 

Io non ho mai detto poi che l’AAMPS tra poco non ci sarà mai più. Ho detto che forse si rischia di metterla in crisi, mettendo una serie di paletti che forse non sono così chiari. Su questo io sono stato molto chiaro e schietto. 

PRESIDENTE 

   Ci sembrava un po’ più ….comunque ci sono le registrazioni.

Cons. VOLPI Gabriele

   E tra l'altro - la registrazione c'è stata l'altra volta - dice chiaramente che siete stati disponibili a degli emendamenti della commissione…(breve intervento fuori microfono – incomprensibile) Sì, sì, c'è stato il discorso di approfondire e di poter fare degli emendamenti della commissione. Me lo ricordo benissimo.

PRESIDENTE 

   Ma se io ho detto tre volte in quel nastro che la discussione generale era chiusa e che non era più possibile presentare emendamenti? 

Cons. VOLPI Gabriele

   Sì, ma la commissione poteva presentare emendamenti. Lo avete detto voi! Andiamo a sentire il nastro. Bene.

PRESIDENTE 

   Si sente chiaramente il Sindaco che perfettamente dice naturalmente che tornate, fate le dichiarazioni di voto e si vota perché non si sposta nulla. È a disposizione il nastro. 
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